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Con il DM del 4 luglio 2019 è stata istituita l’obbligatorietà della redazione del bilancio sociale anche per le 
Organizzazioni non lucrative di utilità sociale.  
 
Il bilancio sociale è uno strumento che rende conto delle attività svolte, dei risultati conseguiti e dell’impiego 

di risorse utilizzate dall’istituzione; un documento pubblico che comunica, rendiconta e condivide in piena 
trasparenza i valori e la missione che l’ente si è prefissato, le linee culturali strategiche adottate, gli obiettivi 
programmati, i risultati raggiunti e infine l’impatto sociale derivante dalla gestione e dall’attività svolta. 
 
Condividendo la necessità e l’importanza di adottare questo strumento di rendicontazione finanziaria e sociale, 

con la presentazione del bilancio consuntivo 2020, la Fondazione ha provveduto alla stesura del suo primo 
Bilancio sociale. Redatto nell’anno segnato dall’emergenza sanitaria da Covid-19 che ha fortemente 
condizionato la vita della Fondazione e la sua attività, nel 2020 il documento elaborato ha presentato da un 
lato i caratteri principali dell’istituzione e dall’altro messo in evidenza gli elementi di deficit che hanno 

modificato l’impatto sociale che il Museo ha avuto sul territorio, sulla comunità di riferimento e sul pubblico 
in generale. 
 
Nonostante il prolungarsi di un andamento generale incerto anche nel 2021, la Fondazione ha tuttavia reagito 

mantenendo saldi i progetti e gli obiettivi principali previsti dalla progettazione del Museo delle storie e 

portando a termine un importante traguardo: l’apertura al pubblico del nuovo percorso museale permanente 

Bergamo 900. La Fondazione ha promosso e supportato le iniziative organizzate con l’intento di riportare il 

pubblico a visitare, frequentare e partecipare all’attività dei Musei della rete. 

La Fondazione è riuscita inoltre a mantenere viva le sue attività di studio, ricerca e progettazione culturale, a 
rinnovare ed implementare alcuni servizi per il pubblico, salvaguardando il suo equilibrio economico e 
finanziario. 
 
Il Bilancio sociale che di seguito presentiamo ripropone una sintesi dei tratti identitari della Fondazione, 
mettendo in luce le principali iniziative realizzate nel 2021 e al contempo facendo emergere più chiaramente 
la dimensione sociale e culturale dell’attività realizzata e le sue ricadute sul territorio e sulla comunità di 
appartenenza. 
 
 
Nella stesura del bilancio ci si è attenuti il più possibile agli standard e alle linee guida esistenti in ambito 
nazionale e internazionale con particolare riferimento alla scheda n. 31 dedicata ai Musei contenuta nelle Linee 

guida per la redazione del bilancio sociale delle Organizzazioni Non Profit a cura della Agenzia per le ONLUS. 
 

Il bilancio sociale contiene schede descrittive relative a: 
 

- Storia dell’istituzione, i suoi obiettivi e le sue finalità 
- Struttura organizzativa, amministrativa e modello di gestione perseguito 
- Rete con il territorio e principali stakeholder di riferimento 
- Rapporto con il pubblico 
- Dati, informazioni e indicatori relativi alla capacità dell’ente di creare valore economico e sociale e 

all’impatto e al cambiamento sociale, culturale ed economico generato nella comunità. 
 
I dati statistici contenuti si riferiscono al 2021 e sono raffrontati a quelli del 2019 e del 2020. 
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1. IDENTITÀ DELLA FONDAZIONE 
 
GENERALITÀ 
Fondazione Bergamo nella storia ONLUS 
Piazza Mercato del Fieno 6/a 
24129 Bergamo 
 
La Fondazione Bergamo nella storia onlus ha sede legale e amministrativa presso il Convento di San Francesco 

in piazza Mercato del fieno 6/a, Città Alta – Bergamo. 

È iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Bergamo con Cod. fisc. N. 02995900160 e n. 

REA BG-341074. 

Risulta inoltre iscritta all’Albo dell’Agenzia delle Entrate con numero di P.IVA 02995900160. 

La Fondazione Bergamo nella storia è iscritta dal 21 giugno 2012 all’Anagrafe unica delle ONLUS. 

 
BREVE STORIA DELL’ORGANIZZAZIONE 
Le strutture museali che oggi costituiscono la rete del Museo delle storie di Bergamo e che fanno capo alla 

Fondazione Bergamo nella storia onlus si innestano nella lunga storia del Museo storico di Bergamo, istituito 

nel 1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento. La decisione di aprire a 

Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale governata da Sebastiano 

Zilioli, che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche del periodo risorgimentale, 

ed è espressione del contesto della Prima guerra mondiale.  

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli 

scontri armati e al sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che 

conferiscono ai documenti, agli oggetti e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”.  

Su progetto culturale di Antonio Locatelli e Giuseppe Locatelli Milesi, nel 1933 il Museo del Risorgimento viene 

trasferito e riallestito all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale 

il Museo si arricchisce di testimonianze relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del 

Risorgimento e della Resistenza.  

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di 

San Francesco, con un allestimento temporaneo.  

Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il 

museo viene lì trasferito con il nuovo nome di Museo storico di Bergamo.  

 

È con delibera del Consiglio comunale del 5 novembre 2001, che il Comune di Bergamo approva la creazione 

di una Fondazione di Partecipazione per la gestione del Civico Museo della città con la denominazione di 

Fondazione Bergamo nella storia.  

La Fondazione viene ufficialmente costituita il 5 novembre 2002 dal Comune di Bergamo d’intesa con alcuni 

dei maggiori enti e imprese della città e del territorio che oltre ad intervenire quali Soci Fondatori conferiscono 

il Patrimonio in denaro iniziale (fondo di dotazione) così come previsto dallo Statuto.  

Alla Fondazione viene affidata la gestione del Civico Museo storico della città (oggi Museo delle storie di 

Bergamo) tramite convenzione stipulata nel 2003 con il Comune di Bergamo. La convenzione disciplina 

l’utilizzo degli immobili e del patrimonio ostensivo e dei servizi, gli obiettivi e i limiti delle iniziative della 

Fondazione e determina forme e modi di controllo da parte del Comune di Bergamo. 

Statutariamente la Fondazione è costituita con l’intento di proteggere, valorizzare e comunicare in forme 

nuove il patrimonio storico e l’identità del territorio bergamasco e di gestire il circuito del Museo delle storie 

di Bergamo. In particolare, gli obiettivi fissati sono: 
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· Tutelare, promuovere e valorizzare i beni immobili (edifici e monumenti) di interesse storico e artistico 

della città di Bergamo. 

· Tutelare, promuovere e valorizzare i beni mobili di interesse storico e artistico che costituiscono gli 

archivi e le collezioni del Museo delle storie di Bergamo (collezioni, fondi documentali, fondi fotografici 

e fondi librari). 

 

Mission della Fondazione è la creazione di un Museo Storico diffuso su più sedi che racconta la storia di 

Bergamo nei secoli. Nei suoi 20 anni di attività la Fondazione ha portato avanti con determinazione questo 

obiettivo, realizzando e aprendo al pubblico nuove sezioni museali. 

· Il 5 maggio 2004 il Museo dell’Ottocento riapre nella restaurata sede della Rocca. Lo stesso Museo 

sarà oggetto di rinnovamenti e aggiornamenti del percorso espositivo sia nel 2014 che nel 2017; 

· Nel 2007 si conclude il restauro del Campanone e la torre riapre al pubblico con il nuovo ascensore.  

· Il 28 gennaio 2012 apre al pubblico il Palazzo del Podestà con l’area archeologica al piano terra e il 

Museo del Cinquecento al piano primo. 

· Il 16 maggio 2015 riapre con un allestimento rinnovato il Museo Donizettiano.  

· Il 24 maggio 2015 apre la Torre dei Caduti con percorso di interpretazione dedicato alla storia della 

torre e alla nascita del nuovo centro cittadino.  

 

In occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo, a seguito di un progetto di rebranding, il 20 settembre 2017 

il Museo assume la nuova denominazione di Museo delle storie di Bergamo che esprime con immediatezza 

il senso del museo diffuso e le tante storie che i luoghi della rete raccontano all’interno dei percorsi museali.  

Negli ultimi anni al Fondazione ha raggiunto nuovi obietti e ampliato le sue attività: 

 

· Il 17 novembre 2018 al Convento di San Francesco apre il Museo della fotografia Sestini, 500 MQ da 

percorrere per vivere un’esperienza a 360° a contatto con il mondo della fotografia;  

· Il 13 dicembre 2018 il Comune di Bergamo con della Giunta comunale ha affidato alla Fondazione la 

valorizzazione in chiave locale della storia delle Mura veneziane di Bergamo, divenute Patrimonio 

mondiale dell’Umanità dal luglio 2017; 

· Il 6 novembre 2021 presso il Convento di San Francesco ha aperto al pubblico la nuova sezione museale 

“Bergamo 900” dedicata alla storia di Bergamo nel XX secolo.  

 

2. MISSIONE, VALORI, STRATEGIE 
 

La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel settore della tutela, promozione e 

valorizzazione del patrimonio artistico e storico. Così come definito nel suo Statuto e nel suo atto costitutivo 

la missione principale è la realizzazione di un Museo storico diffuso, aperto al pubblico, per documentare la 

storia della città e del territorio di Bergamo nei secoli.  

In particolare, le attività che la Fondazione svolge ai fini della missione del Museo sono: 

 

1. Conservare in ambienti adeguati gli archivi, le collezioni e la biblioteca del Museo; un patrimonio 

costituito da stampe, sculture, quadri, disegni, medaglie, armi e oggetti militari, documenti, fotografie 

e strumenti musicali che ricoprono un arco temporale assai ampio, dal Settecento alla seconda metà 

del Novecento, riferito in prevalenza alla storia di Bergamo e dell’area lombarda, ma con significative 

valenze anche per la storia nazionale.  

2. Incrementare attraverso donazioni e depositi la raccolta di collezioni, fondi documentali e fondi 

fotografici coerenti alle proprie raccolte e alla propria missione. 

3. Promuovere campagne di restauro e manutenzione dei beni storici facenti parte degli archivi, delle 
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collezioni, nonché degli edifici e dei monumenti sopra indicati;  

4. Assicurare l’apertura al pubblico dei luoghi della rete e dei percorsi museali permanenti promuovendo 

la creazione di nuove sezioni (museo diffuso) che raccontano la storia e l’evoluzione della città di 

Bergamo e del territorio nei secoli dal punto di vista politico, economico, sociale e culturale. 

5. Realizzare attività di studio e ricerca, nonché campagne di inventariazione, catalogazione e 

digitalizzazione relativamente ai beni storici che costituiscono gli archivi e le collezioni del Museo. 

6. Realizzare conferenze, convegni e seminari al fine di far conoscere le ricerche e gli studi storici compiuti 

sul patrimonio del Museo. 

7. Svolgere attività di educazione al patrimonio storico attraverso laboratori e corsi di formazione rivolti 

alla comunità e in particolare alle scuole, compresa la realizzazione di materiali didattici su temi legati 

alla storia di Bergamo e alle collezioni del Museo; svolgere anche corsi di formazione rivolti ai docenti, 

lezioni-conferenza per gruppi delle università della terza età ed esperienze di didattica museale rivolte 

a persone con disabilità. 

8. Realizzare pubblicazioni scientifiche e divulgative con lo scopo di rendere note le ricerche storiche 

compiute, far conoscere alla comunità e a chiunque vi abbia interesse la storia di Bergamo e del suo 

territorio. 

9. Promuovere la creazione di strumenti e di servizi (sito-web, newsletter, archivi online) che favoriscono 

la consultazione di materiali e documenti storici, nonché promuovere le iniziative realizzate dal Museo. 

 

STRATEGIE E VALORI 

Le linee strategiche per il quinquennio 2017-2021 entro cui si muove tutta l’attività della Fondazione sono 

quelle approvate dal Comitato di Indirizzo e dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione nel 2017. 

 

BRANDING>> Attraverso il nuovo brand “Museo delle storie di Bergamo” la Fondazione rilancia la sua rete 

museale con una nuova immagine per rendersi più riconoscibile e conquistare nuovi pubblici. 

 

MISSION>> La Fondazione mira a creare il primo Museo diffuso di storia della città in Italia. Tra le tappe 

fondamentali l’apertura al pubblico della sezione dedicata al XX secolo, “Bergamo 900”. 

 

ECCELLENZA>> Con l’Archivio fotografico Sestini e il Museo della fotografia la Fondazione ambisce a diventare 

uno dei più importanti poli di riferimento per la conservazione, studio e valorizzazione della fotografia storica. 

 

I valori che reggono l’attività della Fondazione si ispirano ai principi ministeriali in materia di Musei e 
patrimonio, così come previsti dalla direttiva del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 (Principi 
sull’erogazione dei servizi pubblici) 
 

 

>> TRASPARENZA >> UGUAGLIANZA E IMPARZIALITÀ >> CONTINUITÀ E REGOLARITÀ >> 

 

>> PARTECIPAZIONE >> EFFICIENZA ED EFFICACIA >>INCLUSIONE 
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3. STAKEHOLDER 

 
Tutta l’attività del Museo si realizza grazie alla rete di relazioni e sinergie che la Fondazione intesse con la 

pluralità di soggetti che, direttamente o indirettamente, sono portatori di interesse nei confronti dell’ente.  

Nell’interazione con gli stakeholder di riferimento i Musei e il patrimonio affidati alla Fondazione assumono 

oltre alla qualità intrinseca di bene culturale, valore di responsabilità condivisa e di compartecipazione delle 

comunità alla tutela, alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio stesso.  

 

La Fondazione dedica impegno verso ciascuno degli stakeholder coinvolti nei diversi processi della vita 

dell’istituzione, ponendo sempre attenzione alle specificità, ai bisogni e alle aspettative di ciascun soggetto. In 

uno scambio costante e reciproco i diversi attori che partecipano della vita della Fondazione offrono contributi 

specifici alla vita dell’istituzione e apportano valore culturale, sociale ed economico della Fondazione stessa. 

 

 

 
 

 

IL PUBBLICO 

Considerando l’accezione più ampia del termine stakeholder, il pubblico rappresenta senza dubbio il principale 

soggetto a cui la Fondazione dedica le principali risorse e attenzioni sia in termini di offerta culturale proposta 

sia in termini di servizi. Per la Fondazione il pubblico comprende almeno tre segmenti specifici di soggetti 

portatori di interesse: 

· i cittadini e la comunità di riferimento 

· i turisti italiani e stranieri  

· le scuole 

 

PARTNER

SPONSOR

AZIENDE

SOCI
FONDATORI 

E 
BENEMERITI

PUBBLICO

LA SCUOLA

DONATORI

di ARCHIVI e

COLLEZIONI

PUBBLICO

TURISTI

PUBBLICO

CITTÀ E 
TERRITORIO

ISTITUZIONI 
CULTURALI

MEDIA
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I SOCI FONDATORI E BENEMERITI 

I Soci Fondatori e i Soci Benemeriti rappresentano i principali stakeholder della Fondazione e partecipano ai 

processi decisionali della vita della Fondazione attraverso i loro rappresentanti eletti nel Comitato di Indirizzo. 

Dando vita alla Fondazione nel 2002, i Soci hanno contribuito alla creazione del fondo di dotazione iniziale e 

dal 2012 erogano una quota annuale per la gestione ordinaria dell’ente. I Soci sono inoltre i principali 

finanziatori delle attività straordinarie e dei progetti culturali speciali. Con alcuni di essi la partecipazione non 

si esaurisce nell’erogazione del contributo economico, ma in una più ampia condivisione e partecipazione alla 

realizzazione dei progetti culturali per il Museo e per la città. 

 

 

SOCI FONDATORI 

Comune di Bergamo 

Camera di Commercio di Bergamo  

Provincia di Bergamo 

Fondazione Banca Popolare di Bergamo onlus 

Fondazione Carlo Pesenti 

Fondazione Credito Bergamasco 

Fondazione Famiglia Legler 

Fondazione per la Storia Economica e Sociale di Bergamo 

Confindustria Bergamo 

Odissea s.r.l. 

Miro Radici Families of Company 

ATB 

Opera Diocesana S. Narno  

Ascom 
 

 

SOCI BENEMERITI 

Siad - Fondazione Sestini 

Fondazione Istituti Educativi 

Rulmeca 

 

SOCI DI DIRITTO 

Associazione Amici del Museo storico di Bergamo 

Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Bergamo 

Università degli Studi di Bergamo 
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COMUNE DI BERGAMO 

Il Comune di Bergamo oltre ad essere tra i principali promotori della costituzione della Fondazione Bergamo 

nella storia, è il proprietario dei beni immobili e di una gran parte dei beni mobili di interesse storico e artistico 

affidati alla gestione della Fondazione.  

Il Comune di Bergamo rappresenta il principale punto di riferimento per la Fondazione sia in relazione alla 

programmazione culturale destinata alla città, sia per quanto riguarda i contributi destinati a sopperire alle 

attività che la Fondazione eroga all’interno dei contenitori museali affidatigli in gestione.  

 

La convenzione tra Comune di Bergamo e Fondazione Bergamo nella storia regola i rapporti tra le due 

istituzioni. Con la convenzione il Comune affida alla Fondazione l’incarico di: 

· Promuovere ed organizzare l’accesso del pubblico ai siti museali del Complesso di S. Francesco, della 

Rocca, del Palazzo del Podestà, del Museo Donizettiano, della Torre dei Caduti e della Torre del 

Campanone e la conoscenza delle attività svolte all’interno dei siti stessi, anche realizzando 

pubblicazioni e prodotti audio-visivi o altre forme di comunicazione e promozione; 

· Promuovere, organizzare e gestire nei siti museali anzidetti mostre, premi, manifestazioni e in genere 

attività di carattere culturale che producano vantaggi per la Fondazione stessa sotto i più diversi profili 

(diffusione della immagine, conoscenza della sua dotazione ostensiva, delle sue attività e delle relative 

potenzialità di utilizzo, ecc.); 

· Promuovere, organizzare e gestire attività che consentano, anche attraverso l’utilizzazione 

dell’immagine dei siti museali e delle opere di loro spettanza, di reperire risorse economiche o di 

acquisire beni da destinare alla conservazione e all’incremento del patrimonio della Fondazione; 

· Favorire, a mezzo degli associati, l’utilizzazione privilegiata dei servizi e dei locali concessi alla 

Fondazione per attività compatibili con l’immagine della Fondazione stessa, nei modi previsti dalla 

convenzione; 

· Collaborare per la valorizzazione e l’eventuale futura gestione di altre realtà museali. 

 

La convenzione definisce il contributo economico  da parte del Comune, che si modifica con l’ampliarsi del  

perimetro dell’attività della Fondazione come a seguito dei nuovi progetti Museo della fotografia Sestini, 

Cantiere 900 e Valorizzazione delle Mura patrimonio Unesco. 

 

Come stabilito dalla convenzione, sono inoltre a carico del Comune di Bergamo tutte le spese di manutenzione 

straordinaria degli immobili affidati, e delle loro pertinenze, ivi incluse le aree a verde, i costi per i servizi e 

delle utenze per l’uso dei locali consegnati alla Fondazione, i costi necessari all’illuminazione esterna degli 

edifici, le spese di gestione ordinaria e straordinaria per le aree a verde pertinenziali agli immobili, nonché tutti 

i costi per i rischi di responsabilità civile, incendio e furto, e per i sistemi e servizi per la sicurezza. 
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SOCI DI DIRITTO 

Associazione Amici del Museo storico di Bergamo, Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Bergamo e Università 

degli Studi di Bergamo sono Soci di diritto della Fondazione. Oltre a contare un membro nel Comitato di 

Indirizzo, data la natura e la mission dei suddetti enti, essi collaborano con la Fondazione alla realizzazione di 

attività culturali, formative ed educative mettendo a disposizione le loro specifiche competenze. 

 

L’Associazione Amici del Museo storico di Bergamo  

L’Associazione, attiva dal 1999, si occupa di promuovere e favorire l’attività del Museo delle storie di Bergamo 

attraverso: 

· Organizzazione e promozione di conferenze, mostre, convegni, e pubblicazioni di interesse storico; 

· Acquisizione di materiale storico attraverso acquisti, donazioni, lasciti, prestiti e comodati; 

incrementare la dotazione libraria della biblioteca del Museo, nonché la sua attrezzatura didattica 

(libri, audiovisivi, ecc.) e tecnica;  

· Promuovere e contribuire al restauro del patrimonio storico in dotazione alla Fondazione; 

· Organizzazione di viaggi-studio e visite ai musei italiani ed esteri. 

 

Tra il 2019 e il 2020 l’Associazione, oltre a collaborare alle principali iniziative del Museo, in particolare ha 

promosso, sostenuto e realizzato insieme al Museo il premio di studio per un progetto di ricerca dedicato a 

Giovanni Battista Camozzi Vertova, primo Sindaco di Bergamo. Il dottor Fabrizio Costantini vincitore del premio 

ha condotto gli studi e le ricerche confluiti nel volume “Dalle insurrezioni alle istituzioni. Giovanni Battista 

Camozzi Vertova a Bergamo tra 1848 e 1871”, edito da Lubrina Bramani Editore e realizzato grazie al 

contributo di Fondazione Istituti Educativi di Bergamo. 

 

4. ASSETTO ISTITUZIONALE, MODELLO DI GESTIONE, ORGANIGRAMMA 

 
Lo Statuto della Fondazione Bergamo nella storia definisce la governance dell’istituzione e individua il sistema 

di norme, responsabilità, forme di coinvolgimento e controllo che possono esercitare gli organi di governo ai 

fini della gestione dell’ente.  

La Fondazione è retta dal Comitato di indirizzo e dal Consiglio d’Amministrazione.  

 

Il Comitato di Indirizzo è costituito dal Presidente e dall’Assessore alla Cultura e da un numero di ventidue 

Consiglieri, di cui diciassette nominati dai Fondatori e quattro nominati dall’Assemblea dei soci. Il Comitato di 

indirizzo dura in carica cinque anni e compie tutti gli atti di straordinaria amministrazione, formula gli indirizzi 

e le direttive generali e promuove ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi della Fondazione. Tra i 

diversi compiti spetta al Comitato di Indirizzo: di approvare il bilancio preventivo del successivo esercizio entro 

il 31 dicembre; il bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre entro il mese di aprile successivo; di 

adottare regolamenti interni; di nominare il Consiglio di Amministrazione e il Direttore Tecnico-Scientifico e 

Didattico. 

 

Il Consiglio d’Amministrazione è costituito da sette membri, di cui uno è il Presidente della Fondazione, uno è 

l’Assessore alla Cultura del Comune di Bergamo e cinque sono nominati in seno al Comitato di indirizzo.  

Il Consiglio d’Amministrazione esercita la propria attività in attuazione delle linee di indirizzo poste dal 

Comitato di Indirizzo. Il Consiglio d’Amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica sino alla scadenza determinata dal Comitato di Indirizzo in sede 

di nomina e comunque fino alla durata in carica del Comitato di Indirizzo che lo ha nominato. 

Spetta al Consiglio d’Amministrazione redigere il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre al Comitato 

di Indirizzo per l’approvazione, predisporre eventuali regolamenti, accettare lasciti e donazioni. 
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A garanzia della massima rappresentatività e del necessario coordinamento tra gli Istituti culturali cittadini e 

provinciali, il Presidente della Fondazione è il Sindaco del Comune di Bergamo. Il Presidente ha la 

rappresentanza legale della Fondazione. Convoca e presiede il Comitato di Indirizzo, il Consiglio 

d’Amministrazione e l’Assemblea dei Soci e sovrintende alle attività della Fondazione.  

 
Inoltre, a garanzia della stretta collaborazione con le iniziative culturali dell’Amministrazione comunale è 
membro di diritto del Comitato di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione l’Assessore alla Cultura. 
 

Il Consiglio d’Amministrazione nomina uno o più Consiglieri delegati a cui spetta di dare esecuzione alle 

delibere degli organi sociali e di indirizzare e verificare l’attività del Direttore tecnico-scientifico della 

Fondazione. Al Consigliere delegato sono delegati tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria della 

Fondazione nell’ambito dei capitoli di spesa previsti nel budget approvato. 

 

Il Direttore Tecnico-Scientifico e Didattico deve avere requisiti di notoria competenza storica, museologica, 

artistica e di ricerca, necessari per operare con analoghe istituzioni nazionali e straniere.  

Il Direttore predispone, congiuntamente al Consigliere delegato, le linee generali del programma della 

Fondazione da sottoporre al Consiglio d’Amministrazione, proponendo le specifiche iniziative di attuazione 

del programma; provvede alla gestione tecnico-scientifica e didattica della Fondazione sulla base delle 

deliberazioni del Consiglio d’Amministrazione, avvalendosi, ove occorra, di personale allo scopo incaricato; 

cura le relazioni con Enti, Istituzioni pubbliche e private, centri di ricerca, al fine di instaurare rapporti di 

collaborazione a sostegno della Fondazione e delle singole iniziative. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti. Il controllo della gestione, i riscontri di cassa, la verifica dei bilanci preventivi 

e consuntivi e l’esame dei documenti e delle carte contabili sono attribuiti ad un collegio dei revisori dei conti, 

composto da tre membri effettivi e tre supplenti.  

I Revisori contabili sono nominati dal Presidente dell’Ordine dei dottori Commercialisti di Bergamo. 

I revisori durano in carica cinque anni e possono essere confermati.  

Almeno il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti è iscritto nel Registro dei Revisori contabili.  

Al bilancio preventivo e al conto consuntivo, predisposti dal Consiglio di Amministrazione, sono allegate le 

relazioni redatte dal Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre membri nominati dal Comitato di indirizzo che designano anche il 

Presidente. I Probiviri durano in carica cinque anni e possono essere confermati.  

Al Collegio dei Probiviri è demandata la risoluzione di controversie che dovessero insorgere tra soci e tra soci 

e la Fondazione, relativamente all’attività sociale. 

 

L’Assemblea dei Soci è costituita dai Soci ordinari e dai Soci benemeriti e si riunisce almeno una volta l’anno 

per analizzare l’andamento generale della Fondazione. Essa è convocata e presieduta dal Presidente della 

Fondazione ed è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti. Le deliberazioni dell’Assemblea 

sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. 

All’assemblea dei Soci spetta il compito di eleggere quattro membri del Comitato di Indirizzo. 
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A seguito delle ultime nomine avvenute nel 2017 e nel 2020 il Consiglio di Amministrazione e il Comitato di 

Indirizzo risultano così composti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMITATO DI INDIRIZZO  

Giorgio Gori - Presidente 

Maria Mencaroni Zoppetti – Vicepresidente 

Emilio Moreschi  – Consigliere Delegato 

dimissionario 

Sergio Crippa 

Gianluigi Della Valentina 

Nadia Ghisalberti 

Alessandro Guerini 

Alfredo Gusmini 

Italo Lucchini 

Luciano Mauri 

Remo Morzenti Pellegrini 

Franco Nicefori 

Alessandra Pioselli 

Alessandro Redondi 

Pierpaolo Rossi 

Giovanna Ricuperati 

Mietta Denti Rodeschini 

Carlo Salvioni 

Gianni Scarfone 

Roberto Sestini 

Ettore Tacchini 

Mario Volpi 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Giorgio Gori – Presidente 

Maria Mencaroni Zoppetti – Vicepresidente 

Emilio Moreschi – Consigliere Delegato 

Nadia Ghisalberti 

Italo Lucchini 

 

Remo Morzenti Pellegrini 

Carlo Salvioni 

COLLEGIO DEI REVISORI 

Gianangelo Benigni – Presidente 

Giuseppe Fassi – sindaco effettivo 

Franco Torda – sindaco effettivo 

 

Sindaci supplenti 

Bottacini Rossella 

Pellicelli Michela 

Lecchi Eleonora Linda 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
Antonio Parimbelli – Presidente  
Mario Spinetti 
Pecuvio Rondini 
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5. MODELLO DI GESTIONE | STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
Pur adottando un modello di management aziendale basato su una struttura organizzativa verticale, la 

Fondazione ha puntato ad una gestione di tipo funzionale fortemente orientata ai processi e alla 

responsabilizzazione del personale. La struttura gestionale è suddivisa in due macro aree omogenee per 

ambito di attività. Tutte le attività sono coordinate dal Direttore scientifico-didattico e coadiuvate dal Direttore 

amministrativo. 

 

Area della Conservazione, Ricerca e Servizi educativi  

Area dell’Amministrazione, Segreteria, Comunicazione 

 

Lo staff si compone di 10 unità, ciascuna afferente a uno  degli ambiti di attività sopra indicati. Ciascun membro 

dello staff è inquadrato in un ruolo e con una propria specializzazione. Ogni membro dello staff si occupa delle 

diverse attività secondo le proprie specifiche competenze, ma in modo trasversale rispetto ai luoghi e musei 

della rete.  

 

Le risorse umane impiegate rappresentano esse stesse un capitale estremamente importante per la vita 
dell’istituzione non solo in termini di professionalità, abilità, capacità ma soprattutto in termini di flessibilità e 
abilità anche trasversali.  
Nella selezione del personale in servizio al 31 dicembre 2020, costituito da 10 unità, la Fondazione ha saputo 
selezionare uno staff di persone con competenze storiche e tecniche diverse ma integrate tra loro in grado di 
occuparsi in modo efficace ed efficiente di tutte le attività di tutela e valorizzazione del patrimonio, nonché di 
tutte le mansioni gestionali e organizzative dell’ente. Il museo è una rete complessa e articolata, con un 
patrimonio relativo ad un arco cronologico di lungo periodo, dal medioevo all’età contemporanea, che 

necessita di preparazione e competenze specifiche per essere gestito.  
 
Di seguito alcuni tratti distintivi dello staff della Fondazione:  

· Prevalenza femminile, 8 donne e 2 uomini; 

· Età media più bassa della media nazionale, pari a 39 anni; 

· Titolo di studio prevalente è la laurea, con la presenza di 2 unità con un elevato livello di 
formazione accademica con Dottorato e Scuola di Specializzazione. 

 
Tutto il personale è assunto con contratti a tempo determinato e indeterminato, inquadrato con livelli diversi 
a seconda del ruolo. Il Contratto collettivo nazionale applicato è Federculture. 
 
Per lo svolgimento delle attività il personale del Museo è coadiuvato da 3 collaboratori part-time esterni 
incaricati con contratto di consulenza: 1 consulente per la gestione della contabilità e dell’amministrazione, 1 

consulente per la segreteria (gestione cassa biglietti, bookshop e protocollo) e 1 consulente per la parte di 
information tecnology per la gestione della rete informatica dell’ufficio e delle sedi museali. 
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PRESIDENTE

CONSERVAZIONE 
RICERCA

DIDATTICA

Curatore 
museale (1)

Responsabile
Archivi e 

collezioni (1)

Responsabile
Archivio fotografico

(1)

Referente 
catalogazione 

A.F (1)

Responsabile 
Servizi Educativi

Scuole (1)

Referente
Servizi Educativi

Adulti e famiglie (1)

AMMINISTRAZIONE 
SEGRETERIA 

COMUNICAZIONE

Responsabile
Ufficio 

Comunicazione (1)

Responsabile
Logistica e 

Segreteria (1)

Consulente
amministrativo

(1)

Consulente 
segreteria

(1)

Consulente

IT (1)

DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

COMITATO DI INDIRIZZO 
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE

CONSIGLIERE DELEGATO

DIRETTORE
SCIENTIFICO - DIDATTICO

RESPONSABILE DEL PERSONALE
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6. LA DIMENSIONE SOCIALE DEL MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO  
 
I musei sono luoghi della costruzione, della conservazione e della condivisione della memoria; 
questo assunto vale ancor di più per i musei di storia e per il ruolo attivo che, in continuo dialogo con 
la comunità di appartenenza, essi assumono nella costruzione della memoria storica individuale e 
collettiva.  
 
Il segno più tangibile di questo dialogo sono le testimonianze materiali che privati cittadini 
conferiscono al museo (fotografie, oggetti, documenti, divise, stampe, dipinti) con l’intento di 

tramandare alla collettività il proprio patrimonio e di condividere la propria storia.  
 
Il museo restituisce alla collettività, nelle forme e nei modi che più gli sono propri, le ricerche 
compiute, la storia e le storie che il patrimonio racconta, favorendo opportunità di riflessione ed 
opinioni, attivando un dialogo con le fasce più ampie di pubblico ed in particolare le giovani 
generazioni.  
 
Attraverso le diverse forme di valorizzazione del patrimonio culturale il museo è in grado di 
trasmettere e stimolare nella comunità, nei visitatori e nel pubblico dei più giovani: 
 

- la conoscenza delle testimonianze e del sapere storico; 
- la comprensione del valore del patrimonio quale nesso tra passato e presente;  
- la crescita di una coscienza civica;  
- lo sviluppo di una cittadinanza attiva, partecipativa e inclusiva;  
- la consapevolezza del valore della storia nella formazione di un pensiero critico. 

 
Dentro questo ideario il museo assolve anche la sua funzione di centro culturale di educazione al 
patrimonio, di produzione di progresso e benessere sociale.   

 

CONNETTERSI CON LA STORIA DI BERGAMO E DEL SUO TERRITORIO 

Il Museo delle storie di Bergamo è la rete dei musei storici della città, un museo diffuso costituito da edifici, 
monumenti e musei connessi tra loro da un progetto unitario, ossia quello di narrare l’intera storia di Bergamo 

-dall’epoca romana al XX secolo- attraverso le sue storie. 

L’attività della Fondazione si espleta nella conservazione, nello studio e nella valorizzazione organica del 
patrimonio culturale affidatole in gestione, non solo la rete museale ma anche gli archivi e le collezioni del 
Museo. 

Conservare, studiare e valorizzare in modo sinergico e integrato questo patrimonio consente al Museo delle 
storie di; 

- restituire al visitatore il racconto della storia e delle conoscenze che il museo nella sua complessità è 
in grado di esprimere; 

- rendere possibile l’esperienza di un patrimonio plurale e connesso, in grado rendere il visitatore più 
consapevole della dimensione storica da cui proviene e di cui è parte. 
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7. IL PATRIMONIO#1 I MUSEI  

Il 6 novembre negli spazi della ex palestra dell’ala est del Convento di San Francesco ha aperto al pubblico 
Bergamo 900, il percorso museale permanente dedicato alla storia di Bergamo nel XX secolo. Il nuovo museo 
non solo ha arricchito l’offerta culturale del Convento di San Francesco ma ha consentito alla Fondazione di 
raggiungere un nuovo importante traguardo nella costruzione del museo storico diffuso. Bergamo 900 è stato 
realizzato grazie al sostegno del Comune di Bergamo e al contributo di Fondazione Banca popolare di 
Bergamo che ha stanziato e interamente coperto i costi di realizzazione del nuovo allestimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BERGAMO 900. CANTIERE DI STORIE 

Bergamo 900 è un nuovo museo che racconta il XX secolo a partire dal territorio. Un museo 

nuovo che sperimenta l’esplorazione dal particolare al generale, alla ricerca di quelle storie del 

territorio, molte delle quali finora mai scritte, che si sono incontrate (o scontrate) con la 

Grande Storia.  

 

Un vero e proprio mondo narrativo, costruito attorno a quattro chiavi di lettura del 900 – I 

fatti, I luoghi, La vita, Le voci – attingendo a tutti i media possibili: fonti audiovisive, 

fotografiche, documentarie, orali e materiali. Compresa la viva voce di celebri protagonisti 

delle grandi imprese culturali, scientifiche, economiche, sociali e sportive, che hanno visto 

Bergamo protagonista del Novecento nazionale e internazionale. 

 

I visitatori potranno ripercorrere, in 4 sale, quasi 100 anni di mutamenti, rivoluzioni, 

movimenti: dai cambiamenti economici, politici, culturali, sociali, alle nuove forme di 

aggregazione, dalla vita quotidiana alle moderne forme di comunicazione, fino alla questione 

ambientale. 

QUANDO E PERCHÉ NASCE BERGAMO 900 

Nel 2017, in occasione dei 100 anni dalla nascita del Museo delle storie di Bergamo, la 
Fondazione Bergamo nella storia promuove e dà vita al progetto Cantiere 900 il cui obiettivo è 
quello di realizzare un percorso museale permanente dedicato alla storia di Bergamo nel XX 
secolo. L’obiettivo è quello di: 

- Offrire alla comunità il nuovo racconto delle storie del Novecento attraverso una mostra 
permanente che valorizza e restituisce alla collettività il patrimonio storico donato nel corso 
di un secolo; 

- Proseguire nella ricerca storica sulle collezioni/donazioni del museo e sulla storia del 
Novecento con particolare riferimento a Bergamo; 

- Offrire alla comunità e alle giovani generazioni un’occasione di conoscenza e di riflessione 
intorno ai nodi tematici più significativi e alle grandi trasformazioni del secolo scorso; 

- Rinsaldare il dialogo con la comunità innescando un nuovo circuito virtuoso che alimenti 
la fiducia dei cittadini a destinare al Museo le proprie donazioni; 

- Costituire nel Convento di San Francesco un vero e proprio polo museale offrendo alla 
comunità un punto di riferimento per la ricerca e la valorizzazione del patrimonio di fonti e 
di storie del XX secolo. 
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Il progetto Cantiere 900 ha generato e prodotto azioni che si sono tradotte non soltanto nella creazione di 
una nuova offerta culturale di valore, Bergamo 900, ma nella concreta possibilità di rendere il museo 
strumento di benessere e coesione sociale.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BERGAMO 900 = + ACCOGLIENZA 

 

L’apertura di Bergamo 900 è stata l’occasione per riorganizzare gli spazi di accoglienza per il pubblico 

e migliorare l’accessibilità del polo del Convento di San Francesco non ancora dotato di alcuni servizi 

per l’utenza. Diverse le opere realizzate 

 

- Rinnovo ingresso area biglietteria e manutenzione e abbellimento area bagni 

- Nuova segnaletica informativa 

- Allestimento bookshop per vendita libri e gadget 

- Creazione area coffee corner 

- Nuovo deposito borse/zani 

- Mini guida per il pubblico 

 

BERGAMO 900 = + ACCESSIBILITÀ  

 
Per il pubblico  
Con l’apertura di Bergamo 900 è stata adottata una politica di ticketing volta ad agevolare 
il visitatore che vuole fruire dell’offerta museale del nuovo polo del Convento di San 
Francesco: 
 

- Biglietto unico per Bergamo 900 + Museo della fotografia Sestini + Spazio mostre 
con tariffa invariata a 7€ per l’intera offerta museale (5€ ridotto, gratuito 0- 18 anni) 

 

Al fine di favorire gli operatori turistici della città è stato inoltre introdotto il biglietto che 

consente ai gruppi accompagnati dalle guide della città l’accesso ai soli chiostri e agli spazi 

dell’antica chiesa al prezzo convenzionato di € 3,00 

 

Per il turista italiano e straniero 

Tutti gli apparati didascalici presenti nel nuovo museo sono stati tradotti in lingua inglese. 

Gli 8 video della sale 1 – I FATTI – sono fruibili in lingua inglese grazie all’adozione 

dell’applicazione Syncav, una start- up realizzata da un gruppo di giovani professionisti 

bergamaschi, che consente di ascoltare i contenuti audio-video della sala in modo 

sincronizzato. L’applicazione è fruibile gratuitamente con il proprio device o con i tablet 

messi a disposizione dal Museo. 
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BERGAMO 900 = + RETE 

 

Negli anni l’attività e la proposta del Museo delle storie ha potuto contare su numerose 

collaborazioni. Con Bergamo 900 questa rete si è ampliata e arricchita con il coinvolgimento di 

oltre 130 soggetti, tra istituzioni culturali, associazioni, archivi privati, imprese che hanno 

risposto alla chiamata del Museo per partecipare al progetto mettendo a disposizione le loro 

competenze e i loro patrimoni. Bergamo 900 ha rafforzato il ruolo del museo nel suo essere 

agente attivo di connessione del patrimonio culturale e di creazione di un racconto corale 

condiviso da soggetti della città e del territorio che hanno avuto un ruolo di rilievo nella storia 

bergamasca, accanto ai quali si sono affiancati anche attori di livello nazionale e internazionale. 
 

AAMOD - Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico | AESS - Archivio di 

Etnografia e Storia Sociale e degli Ecomusei | American Jewish Joint Distribution Committee | ANED – 

Associazione Nazionale Ex Deportati nei campi nazisti | ANPI – Comitato Provinciale di Bergamo | ANU - 

Museum of the Jewish People | APSE - Convento Servi di Maria - Priorato S. Egidio |Archivio Amerigo 

Baccanelli - Gerinoni Gorno | Archivio Centrale dello Stato | Archivio del Comune di Bergamo | Archivio 

della Fondazione Emilio Lombardini | Archivio di Stato di Bergamo | Archivio famiglia Angelini | Archivio 

famiglia Rumi | Archivio Humanitas Gavazzeni | Archivio della Ingg. Facchinetti S.r.l. | Archivio 

fotografico Sestini | Archivio L’Eco di Bergamo | Archivio Leone Lodi | Archivio Luca Stefano Cristini | 

Archivio Piermario Bellavita | Archivio Piero Brolis | Archivio privato Anzoletti | Archivio privato 

Ferruccio Cremaschi | Archivio privato Francesco Sonzogni | Archivio privato Gabriele Fontana | Archivio 

privato Giorgio Marcandelli | Archivio privato Giovanni Gelmini | Archivio privato Guido Coppetti | 

Archivio privato Marco Cavallarin | Archivio privato Nitza Zeiri Sarner | Archivio privato Quarenghi | 

Archivio privato Roberto Fratus e Teresa Piatti | Archivio privato Sergio Cisani | Archivio privato Teresa 

Montanari Schwamenthal | Archivio privato Teresina Togni | Archivio storico Barilla di Parma | Archivio 

Storico di Crespi d’Adda Ing. Giovanni Rinaldi (già ASCAL) | Archivio Storico Diocesano di Bergamo | 

Archivio Storico Enel | Archivio Storico Istituto Luce Cinecittà | Archivio Testa per Testa | Associazione 

ex alunni Oratorio dell’Immacolata | Associazione La Scuola di Bergamo | Associazione Tarcisio Merati | 

ATB - Azienda trasporti Bergamo | Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti di Bergamo | Azienda Sanitaria 

Papa Giovanni XXIII | Baldassare Pentole Agnelli S.p.A. | Basell Poliolefine Italia S.r.l. | Biblioteca centrale 

Antonio Tiraboschi | Biblioteca Civica Angelo Mai e Archivi storici comunali | Biblioteca del Seminario 

Vescovile Giovanni XXIII - Biblioteca Diocesana | Biblioteca di storia moderna e contemporanea di Roma 

| Biblioteca Di Vittorio – CGIL Bergamo | Brembo S.p.A. | CAI - Club Alpino Italiano - Sezione Bergamo | 

Camera di Commercio di Bergamo | Cartiere Paolo Pigna S.p.A. | Cinevideoclub Bergamo | Collezione 

Bruno Finardi | Collezione Matteo Beretta | Comune di Mornico al Serio | Congregazione della 

Misericordia Maggiore di Bergamo – MIA | Ecomuseo delle miniere di Gorno | Fondazione Cineteca 

Italiana | Fondazione Corriere della Sera | Fondazione Dalmine | Fondazione Ernesto Rossi e Gaetano 

Salvemini | Fondazione Legler per la storia economica e sociale di Bergamo | Fondazione Papa Giovanni 

XXIII | Fondazione Teatro Donizetti | Foppapedretti S.p.A. | GAMeC - Galleria d’Arte Moderna e 

Contemporanea di Bergamo | GNAM - Galleria nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma | 

ILSREC - Istituto ligure per la Storia della Resistenza e dell’Età Contemporanea Raimondo Ricci | IMEC 

lingerie di TEX ZETA S.r.l. | ISREC Bergamo - Istituto bergamasco per la storia della Resistenza e dell’età 

contemporanea | Istituto Ernesto de Martino | Istituto nazionale Ferruccio Parri | Istituto Tecnico 

Industriale di Stato Pietro Paleocapa | Lab 80 film – Archivio Cinescatti | Mazzoleni Trafilerie 

Bergamasche S.p.A. | Museo Asi Bergamo – Collezione Crippa Simone | Museo del Falegname Tino Sana 

| Radici Group | RAI Teche | Ristorante Il Pianone | Ristorante Gennaro e Pia | Ristorante Da Mimmo | 

Ristorante Pizzeria Vesuvio | Rotary Club Città Alta | RSI - Radiotelevisione svizzera | Sanpellegrino 

S.p.A. | SDF Archivio Storico e Museo SAME | SIAD S.p.A. | Società del Quartetto | Studio Bozzetto | TTB 
Teatro Tascabile di Bergamo – Accademia delle Forme Sceniche | Università degli Studi di Bergamo | US 

Holocaust Memorial Museum 
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Oggi Bergamo 900 è parte integrante della rete del Museo delle storie di Bergamo costituita da sei luoghi e 
altrettanti percorsi museali che di seguito presentiamo. 

CONVENTO DI SAN FRANCESCO. Tra i principali conventi medievali e sede di corporazioni della città, 

il Convento di San Francesco è fondato alla fine del XIII secolo e ultimato tra il 1455 e il 1502, con la costruzione 
dei due chiostri e degli ambienti per la vita comunitaria dei frati.  Nel 1797, con la fine della dominazione 
veneziana, il Convento è soppresso e la sua trasformazione in carcere ne stravolge la struttura originaria. Solo 
nel 1938, dopo un significativo restauro diviene scuola elementare.  

Dal 1997 il Convento è adibito a spazio museale.  Attualmente è la sede della Fondazione Bergamo nella storia 
di cui ospita gli uffici, gli archivi, la biblioteca e gli spazi per le mostre temporanee. 

Nel 2018, dopo lavori di restauro e rifunzionalizzazione dell’ala ovest, viene aperto e inaugurato il Museo della 

fotografia Sestini, un polo all’avanguardia destinato allo studio, alla conservazione e alla valorizzazione della 
fotografia storica e del patrimonio dell’Archivio fotografico Sestini conservato presso il Museo stesso. 

Il Museo della fotografia Sestini valorizza il proprio patrimonio fotografico con un percorso espositivo 
interdisciplinare e multimediale dedicato al mondo della fotografia storica e articolato in due sezioni: una 
scientifica ed una storica. 

Visioni fenomenali - la sezione scientifica si sviluppa in tre ambienti. In ciascuno si propongono attività che 
guidano i visitatori a scoprire il processo della vista, i fenomeni che regolano la propagazione della luce, gli 
inganni percettivi, le analogie tra il funzionamento dell’occhio umano e della macchina fotografica. 

Museo della fotografia Sestini – la sezione storica ripercorre la storia della fotografia tra dimensione locale e 
internazionale. Suggestive installazioni multimediali ripropongono le tecniche di lavorazione delle fotografie 
dalla prima metà dell’800 alla seconda del ‘900, ricostruiscono la diffusione degli studi fotografici nella 
bergamasca e illustrano i fondi dell’Archivio fotografico Sestini. Il percorso è completato dall’esposizione di 

antiche macchine e strumentazione originale in un suggestivo viaggio nel mondo della “meravigliosa scoperta”. 

Nell’ala est del Convento, oltre al nuovo museo Bergamo 900, vi è una sezione espositiva di circa 600 mq 
utilizzata per mostre fotografiche temporanee a taglio storico e fotografico.  

PALAZZO DEL PODESTÀ, MUSEO DEL CINQUECENTO. Il Palazzo del Podestà, edificato nel XII 

secolo come residenza dei nobili Suardi Colleoni, sorge sull’area che in età romana ospitava le botteghe del 

foro e che in epoca comunale diventa centro socio-politico della città. Nel XIII secolo è dimora del Podestà 
forestiero garante della pace tra guelfi e ghibellini, durante la dominazione veneziana (1428-1797) è sede 
dell’amministrazione della giustizia. Per la rilevanza degli uffici ospitati, il doppio ordine di logge del cavedio è 

rifatto in pietra e decorato con affreschi (1481-1482) e l’intero edificio è alzato di un piano con la Sala dei 
Giuristi (1502). Nel XIX secolo è sede della Procura e nel XX ospita alloggi popolari.  

Nel 1997 il Comune di Bergamo avvia il progetto di restauro dell’edificio con l’obiettivo di destinarlo ad uso 

museale da integrare alla rete del Museo delle storie di Bergamo. Nel 2011 termina il primo lotto dei lavori di 
restauro dell’edificio riguardanti l’area archeologica al piano terra e le sale del periodo rinascimentale ubicate 

al primo piano. 

Nel 2012 gli spazi recuperati vengono aperti al pubblico e al primo piano è allestito il Museo del Cinquecento. 

Il percorso del Palazzo del Podestà prende avvio al piano terra dove i lavori di scavo dell’area archeologica 

hanno riportato alla luce testimonianze di epoche e forme diverse dei luoghi più famosi della città: all’impianto 

protourbano di epoca protostorica (VI-V sec. a.C.) segue il complesso di botteghe nell’area del foro di epoca 
romana tardo repubblicana e imperiale, sino ai livelli di abbandono tardo antichi e alle fasi altomedioevali e 
medioevali.  

Al piano primo invece, l’architettura del Palazzo è prettamente rinascimentale con il bellissimo cavedio 
affrescato. Da qui inizia la visita all’interno del Museo del Cinquecento, il primo museo storico permanente 

interamente multimediale e interattivo nato in Italia.  

Il percorso, articolato in sette sale, è un affascinante viaggio lungo tutto il Cinquecento, secolo d’oro della 
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dominazione veneziana, illustra i cambiamenti legati alle grandi scoperte geografiche, all’influenza della 
Serenissima sulla bergamasca e alla diffusione della stampa a caratteri mobili. Suggestive postazioni 
multimediali permettono di ammirare documenti, opere d’arte, carte geografiche, libri, testimonianza di un 

mondo alle soglie della modernità.  

CAMPANONE. Nota come Campanone, la Torre che oggi svetta nel cuore di città alta risale al XII secolo. In 

origine alta 37,7 metri, era compresa nel palazzo della nobile famiglia dei Suardi Colleoni. Dall’epoca comunale 

la Torre diviene di proprietà pubblica insieme al Palazzo e assurge a simbolo cittadino. Dotata di campane, 
subisce numerose modifiche strutturali nel corso dei secoli: nel XIV alla sua base sono alloggiate le carceri, 
durante il XVII sulla cupola lignea alla sua sommità è posta una statua del patrono Sant’Alessandro, poi 

sostituita da copertura in muratura. Nel 1960, è oggetto di lavori per l’inserimento dell’ascensore.  

La Torre deve il nome alla sua campana più grande, fusa da Bartolomeo Pesenti nel 1656. Altre due minori la 
affiancano: l’una del 1948 e la più piccola del 1474. Il loro suono chiamava la cittadinanza a festeggiare i 
momenti più solenni della vita religiosa e politica. Ancora oggi i loro rintocchi segnano il tempo della città, 
come i più di cento che risuonano ogni sera, alle 22.00, a ricordo di quando venivano chiuse le porte delle mura 
veneziane.  

 

ROCCA, MUSEO DELL’OTTOCENTO “MAURO GELFI”. Il Museo dell’Ottocento viene istituito nel 

1916 e inaugurato il 20 settembre 1917, con il nome di Museo del Risorgimento, nelle sale che dal 1819 
ospitano l’Ateneo di scienze, lettere e arti accanto alla Basilica di Santa Maria Maggiore in città alta.  

La decisione di aprire a Bergamo il Museo del Risorgimento viene adottata nel 1916 dalla giunta comunale 
governata da Zilioli, che invita la popolazione a collaborare alla raccolta di testimonianze storiche attraverso 
un manifesto che dichiara i presupposti ideologici su cui si fonda la costituzione del museo, eredità 
dell’Ottocento ed espressione del contesto della Prima guerra mondiale. 

L’allestimento del Museo di Bergamo restituisce gli ideali risorgimentali: viene data rilevanza, ad esempio, agli 
scontri armati e al sacrificio dei patrioti, così come al valore sacro e reliquiario delle testimonianze esposte che 
conferiscono ai documenti, agli oggetti e alle opere d’arte il valore di “carte dell’identità”. 

Nel 1933, su progetto culturale di Antonio Locatelli e Giuseppe Locatelli Milesi, il Museo del Risorgimento viene 
trasferito e riallestito all’interno del mastio della Rocca di Bergamo. Sempre nel 1933, nel fabbricato della 
scuola dei Bombardieri viene trasferito il Museo del Risorgimento e il parco adiacente è dedicato ai caduti della 
Prima guerra mondiale. Subito dopo il secondo Conflitto Mondiale il Museo si arricchisce di testimonianze 
relative alla Guerra di Liberazione e assume il nome di Museo del Risorgimento e della Resistenza. 

All’inizio degli anni Ottanta il Museo viene chiuso per consentire il restauro della Rocca.  

Nel 1997, dopo venti anni di chiusura, riapre come Museo storico della Città di Bergamo presso il Convento di 
San Francesco, con un allestimento temporaneo. Nel 2003 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
inaugura la Rocca restaurata e l’anno seguente il Museo Storico della città di Bergamo viene lì trasferito con il 
nuovo nome di Museo storico di Bergamo. Il nuovo allestimento dà conto delle trasformazioni politiche, sociali 
ed economiche non soltanto della città, ma di tutto il territorio orobico nel periodo compreso tra il 1797 e il 
1870. 

Nel 2014 il Museo è oggetto di un rinnovamento ed è intitolato a Mauro Gelfi, direttore dal 1997 al 2010.  

Nel 2017, con la nascita della rete Museo delle storie di Bergamo, la sezione allestita presso la Rocca viene 
denominata Museo dell’Ottocento. 

Il percorso del Museo dell’Ottocento si caratterizza per l’esposizione di cimeli, documenti originali risalenti 
al periodo compreso tra Ancien Régime e Unità d’Italia: dalla fine della dominazione veneziana, lungo le 
principali tappe del Risorgimento, fino ai primi decenni postunitari. Sezioni tematiche dedicate alla demografia, 
all’economia, alla cultura, all’istruzione, alla sanità, permettono di approfondire il contesto locale e nazionale. 

Protagoniste sono le trasformazioni urbanistiche della città e le storie dei 180 bergamaschi dei Mille che si 
unirono a Garibaldi nell’eroica impresa. Completano il percorso alcune postazioni multimediali di 

approfondimento dei temi storici proposti. 
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La visita al complesso monumentale della Rocca, oltre che per l’interessante valore storico e architettonico 
dell’edifico, si caratterizza inoltre per l’eccezionale vista panoramica che si gode dal torrione da cui è possibile 
ammirare le architetture di città alta, le Prealpi Orobie e l’intera pianura bergamasca, fino a Milano. 

MUSEO DONIZETTIANO. Il Museo Donizettiano, inaugurato nel 1906, nasce nella Domus Magna dal 

lascito (1902) di Giovanna Ginevra Rota Basoni Scotti, che pose le basi per la nascita di un’esposizione 

permanente per celebrare Gaetano Donizetti.  

La volontà di dedicare un Museo al celebre compositore è il culmine di un processo iniziato per celebrare il 
centenario della sua nascita (1897). L’Esposizione Donizettiana presenta per la prima volta insieme partiture 

autografe provenienti dall’editore Ricordi, dal Conservatorio di Napoli e da Bologna. Non mancano cimeli e 
documenti prestati dagli eredi: i Vasselli di Roma, i Dolci di Bergamo e i nipoti del fratello Giuseppe di 
Costantinopoli. L’allestimento è completato dagli arredi originali della camera in cui Donizetti aveva trascorso 
gli ultimi mesi di vita.  

La donazione Scotti (1902) alla Congregazione di Carità di 28 “oggetti e memorie” donizettiane, insieme ai 

cimeli già di proprietà comunale, costituiscono il nucleo originario del Museo Donizettiano. Nuovi lasciti 
arricchiscono ben presto i beni esposti nel percorso museale, a concreta testimonianza di una memoria storica 
viva e condivisa, e un primo Catalogo generale del Museo è pubblicato nel 1936 da Guido Zavadini, suo primo 
conservatore. Il Museo viene allestito nella sala del Consiglio della Domus Magna, il palazzo acquisito nel 1447 
dalla confraternita assistenziale della Misericordia Maggiore (MIA). 

Nel 2002 il Museo Donizettiano entra a far parte della rete del Museo delle storie di Bergamo. Il Museo è 
oggetto di un rinnovamento significativo nel 2015, sia degli ambienti sia del percorso espositivo. 

Il Museo Donizettiano è un museo autobiografico che ripercorre la vita di Gaetano Donizetti, dalla nascita 
nel 1797 in una famiglia di umili origini, alla scoperta del talento musicale in giovane età, lungo gli anni della 
formazione bergamasca e bolognese, fino al culmine della carriera nei principali teatri italiani ed europei: 
Napoli, Roma, Palermo, Vienna e Parigi.  

Sezioni di approfondimento sono dedicate alle opere, al metodo compositivo e agli aspetti personali della vita 
del grande compositore. Il percorso espositivo si caratterizza per l’esposizione di materiale documentario e 

artistico esposto in originale - autografi, quadri, lettere, oggetti personali, stampe, arredi – accompagnato da 
postazioni multimediali di approfondimento e da suggestioni musicali.  

 

TORRE DEI CADUTI. Nel 1924 la Torre è inaugurata nel cuore del nuovo centro cittadino. Disegnata da 

Marcello Piacentini, è compresa nel progetto “Panorama” (1908), vincitore del primo concorso nazionale per 
la riqualificazione di un centro urbano. 

I lavori del progetto, che interessano l’area dell’antica Fiera di Sant’Alessandro, sono interrotti dalla Prima 

guerra mondiale. La Torre, prevista in origine a decorazione della sede della Banca Popolare, è ripensata nel 
1921 come monumento ai bergamaschi caduti nel conflitto ed è inaugurata nel 1924.   

Nel corso del Novecento lo svolgimento di numerose manifestazioni pubbliche intorno alla Torre, insieme alla 
consuetudine per generazioni di bergamaschi di incontrarsi, passeggiare e trascorrere il tempo libero nei locali 
pubblici e lungo il viale del Sentierone, rafforzarono ruolo e funzioni dell’area, sempre più vissuta e percepita 

come nuovo centro cittadino. Al nucleo antico di città alta si affiancò il complesso architettonico piacentiniano, 
simbolo della città moderna. Dal 2015 in occasione del centenario della Grande Guerra (24 maggio 2015), a 
conclusione dei lavori di risanamento conservativo la Torre viene restituita alla città con l’apertura al 
pubblico.   

Nel 2015 nella Torre è allestito un percorso espositivo che intende restituire ai bergamaschi la fruizione di 
una parte importante del patrimonio monumentale cittadino e offre una chiave di lettura della storia 
urbanistica, sociale, culturale e politica dell’area del centro durante il Novecento: la costruzione della Torre 
e le vicende di Bergamo legate alla Grande Guerra, l’uso pubblico del nuovo centro cittadino e le sue forme di 

socialità che si sviluppano intorno alla torre. Il sesto piano della torre è caratterizzato dalla terrazza 
panoramica, punto di osservazione privilegiato sulla città antica e sulla Bergamo moderna. 
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8. IL PATRIMONIO#2 GLI ARCHIVI E COLLEZIONI  

Gli archivi e le collezioni del Museo delle storie di Bergamo sono costituiti da documenti (diari, epistolari, 
proclami, avvisi, opuscoli di propaganda, manifesti), fotografie, stampe, sculture, oggettistica, quadri, 
disegni, elmetti, armi, filmati, tessili (bandiere, vessilli, divise militari), medaglie e cartoline. Coprono un arco 
temporale assai ampio, dal Settecento alla seconda metà del Novecento, riferito in prevalenza alla storia della 
bergamasca e dell'area lombarda, ma con significative valenze anche per la storia nazionale. Le tracce di ricerca 
percorribili grazie alle testimonianze storiche del Museo riguardano molteplici aspetti della storia, da quello 
politico-militare all'ambito sociale, dalla produzione artistica all'organizzazione amministrativa, dal settore 
economico e finanziario alla vita quotidiana, dalla lettura del territorio all'ascolto del vissuto, dalla storia della 
memoria alla religiosità. 

Le continue donazioni, inerenti in particolare il secolo appena chiuso, ampliano il materiale conservato presso 
il Museo in termini di tipologia, di quantità e di tematiche.  

 

 

 

 

PATRIMONIO

Disegni 
e stampe

1.087

Archivio fotografico Sestini

1.400.000

Strumenti
fotografici

150

Cartoline 
1.100

Tessili
1.000

Documenti
11.500

Oggetti
1.100

Medaglie
4.625
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Documenti. Il patrimonio archivistico-documentario è costituito da un cospicuo numero di fondi archivistici 
e raccolte documentarie frutto di donazioni e depositi da parte di privati, enti e associazioni che sono pervenuti 
fin dal primo quarto del XX sec. all'ex Museo del Risorgimento, poi Museo storico della città, e successivamente 
alla Fondazione. Una parte è stata invece ordinata e dispone di elenchi di consistenza (Fondo Legambiente, 
Fondo Ferretti, Fondo Carlo Leidi, Fondo Agenzia viaggi Lorandi, Fondo Partigiani cristiani, Fondi speciali).  

Proclami. La collezione include manifesti anche illustrati, volantini e circolari - tutti a stampa – redatti dall'Età 
napoleonica agli anni Settanta del Novecento. I temi sono amministrativi, politici e militari, con esempi di fogli 
satirici del 1848, propaganda relativa alla Resistenza e manifesti elettorali degli anni Cinquanta e Sessanta del 
Novecento.  
 

Mappe. La raccolta comprende mappe a stampa dalla seconda metà dell'Ottocento al 
secondo dopoguerra del Novecento. 
 

Medaglie. La collezione è costituita principalmente dalla celebre raccolta di Giovanni Battista Camozzi Vertova 
donata dal figlio Cesare al Museo nel 1921. Un secondo nucleo rilevante è costituito dalle medaglie dell'azienda 
Lorioli (circa 1000 unità), realizzate nella seconda metà del Novecento.  
 

Armi ed elmetti. La raccolta comprende armi da fuoco e da taglio costruite dalla metà dell'Ottocento sino 
agli anni Settanta del Novecento. E' suddivisa nelle seguenti tipologie: pistole, baionette, fucili, 
spade/sciabole/pugnali, munizioni, mitragliatrici, artiglieria da campagna, bombe a mano e proietti da 
artiglieria. La raccolta include 62 elmi da parata e da combattimento relativi al periodo 1840-1970. 
 

Cartoline. La collezione è composta da cartoline a tema militare: eserciti preunitari, reggimentali, corpi del 
Regio esercito italiano, satira politico-militare, propaganda della prima guerra mondiale, prestiti nazionali, 
monumenti ai caduti della Grande guerra, aerei/navi.  
 

Disegni e stampe. I disegni sono ritratti o scene a prevalente tema storico-militare, con riferimento al 
Risorgimento e alle due guerre mondiali. Un nucleo a sé stante è costituito dai disegni di Antonino Salemme, 
militare caduto in Africa Settentrionale nel 1941, che per anni da civile è stato illustratore di riviste e grafico 
pubblicitario. Per quanto riguarda le stampe si tratta in prevalenza di ritratti di sovrani, uomini politici, militari 
e patrioti nonché da episodi di battaglie e campagne militari, con riferimento principale alla Restaurazione e al 
Risorgimento.  
 

1400000
98%

22757
2%

IL PATRIMONIO IN %

Archivio fotografico Sestini

Fondi Archivistici e collezioni
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Oggetti. Si tratta di una collezione alquanto eterogenea per tipologia e provenienza. Prevalgono cimeli relativi 
al Risorgimento e alla Grande guerra, spesso a carattere reliquiario, oggetti personali di personaggi celebri, 
trofei commemorativi. Si aggiungono maschere antigas dei due conflitti mondiali, telefoni da campo, targhe 
ricordo, bastoni da passeggio, sci in legno, ramponi da ghiaccio, pipe, timbri, piastrine militari, attrezzi per 
fabbricare munizioni, bussole da aereo.  
 

Tessili. La collezione comprende vessilli di reparti napoleonici, bandiere italiane dal 1848 alla Repubblica, 
vessilli di reparti della Guardia nazionale, uniformi di corpi dell'esercito italiano (1861-1970), capi di corpi 
militari volontari (le celebri camicie rosse garibaldine e i fazzoletti di reparti partigiani ad esempio), capi di 
abbigliamento di donne e bambini (fine Ottocento - primi decenni Novecento), coccarde e nastri (tricolori e 
reggimentali), copricapi militari, fazzoletti e vessilli commemorativi, nastri intestati ad associazioni 
combattentistiche e d'arma. 
 

Dipinti e sculture. I dipinti sono principalmente oli su tela realizzati tra la Restaurazione e gli anni Cinquanta 
del Novecento. Prevalgono i ritratti di militari e patrioti risorgimentali, alcuni eseguiti da artisti noti come 
Angelo Trezzini, Gerolamo e Domenico Induno, Massimo D'Azeglio, Eleuterio Pagliano, Giuseppe Diotti e 
Giuseppe Gaudenzi.  La piccola raccolta di 22 sculture è costituita da ritratti in marmo, bronzo e gesso di 
personaggi legati al patriottismo risorgimentale e alle vicende belliche del Novecento. Comprende un busto in 
marmo eseguito da Vincenzo Vela, che ritrae il patriota Gabriele Camozzi; un busto in bronzo di Daniele 
Piccinini eseguito da Alberto Maironi; un busto in bronzo opera di Luigi Pagani che ritrae Vittore Tasca.  
 

Apparecchiature fotografiche e cinematografiche. La raccolta è un deposito della Fondazione Sestini. 
Include apparecchi fotografici a lastra e pellicola, da studio e portatili, che presentano un valido percorso di 
storia della tecnica fotografica dalle origini al secondo Novecento. Si aggiungono attrezzature da camera oscura 
e da studio (fondali, cavalletti e fari). Gli apparecchi e le attrezzature provengono dagli studi dei fotografi 
Domenico Lucchetti, Fausto Asperti ed Elio Pesenti. Una quindicina di apparecchi cinematografici da ripresa e 
da proiezione documentano alcuni momenti della storia dell'immagine in movimento, dalle lanterne magiche 
alle prime cineprese portatili: provengono dallo studio Lucchetti. 
 

Fonoteca. La piccola raccolta è costituita da dischi di vinile 78 e 33 giri con musica lirica e canzoni popolari, 
nonchè da rulli in carta traforati, utilizzati con un'apposita apparecchiatura applicata a fortepiani.  
 
 

L’ARCHIVIO FOTOGRAFICO SESTINI 
Con questo nome oggi indichiamo il patrimonio di immagini donato e depositato presso il Museo delle storie 
di Bergamo. L’origine delle collezioni fotografiche del Museo risale all’epoca della sua fondazione, più di cento 
anni fa quando si costituì il primo piccolo nucleo di fotografie a tema risorgimentale. Con gli anni Duemila 
nasce la partnership con Siad-Fondazione Sestini, che nel tempo acquisisce e deposita al Museo 
importantissimi archivi privati. Le grandi mostre fotografiche e le diverse iniziative di valorizzazione promosse 
dal Museo sensibilizzano la città e fanno sì che anche privati cittadini individuino nel Museo stesso il luogo 
adatto cui destinare la propria documentazione di famiglia. Un gesto di fiducia che si rinnova nel tempo e segna 
la vita del Museo, dalla sua origine fino ai giorni nostri. 
Il patrimonio fotografico oggi conta più di 1.400.000 immagini che testimoniano oltre un secolo di storia con 
fondi diversificati per provenienza, soggetti, tipologia e arco cronologico di riferimento.  
 

Fondo Museo del Risorgimento. Patrimonio fotografico donato tra il 1916 (un anno prima della nascita del 
Museo del Risorgimento) e il 2002, proveniente da donazioni private di piccola entità. Raccoglie e conserva 
circa 7.700 stampe in bianco/nero prevalentemente riferite a temi politico-militari e alla vita famigliare, tra cui 
importanti album fotografici e numerose cartes de visite. 
 

Raccolta Domenico Lucchetti. Nata dalla passione collezionistica di Domenico Lucchetti (1937-2008), 
fotografo e conoscitore di storia della fotografia bergamasca, la raccolta si compone di diversi fondi provenienti 
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da archivi di fotografi professionisti e amatoriali. Le 7.700 stampe in bianco/nero, i 13.000 negativi su pellicola 
e i 15.000 negativi su vetro sono giunti per una significativa parte attraverso il deposito della Fondazione Sestini 
(2000) e per il resto attraverso la donazione dello stesso Domenico Lucchetti (2005). Tra i fondi, alcuni sono di 
particolare interesse per la storia della città di Bergamo e della sua provincia. 
 

Fondo Fausto Asperti. Giunto nel 2012 come deposito da parte della Fondazione Sestini, l’archivio raccoglie 

circa 4.000 ritratti su negativi in vetro provenienti dallo studio Weiller Mauri (anni Trenta-Sessanta del 
Novecento) e oltre 400.000 unità di positivi (bianco/nero e colori) e negativi prodotti dallo studio fotografico 
Foto Express di Fausto Asperti (1927-2004) durante gli anni della sua attività (1957-1998). Tra questi si 
annoverano soprattutto i servizi realizzati da Asperti come fotografo ufficiale de “L’eco di Bergamo”. 
 

Fondo Pesenti. Depositato dalla Fondazione Sestini nel 2015, gli oltre 100.000 fototipi - per la maggior parte 
negativi su pellicola e su lastra di vetro – documentano le vicende e le trasformazioni, a partire dagli inizi del 
Novecento fino al 2002, dell’Isola bergamasca, area in cui fu attivo lo Studio Fotografico Pesenti, a lungo l’unico 

del territorio. 
 

Fondo Pepi Merisio. 252.000 diapositive, 165.000 negativi su pellicola e 154.000 stampe: l’archivio del 

fotografo bergamasco Pepi Merisio documenta il territorio di Bergamo e provincia e il paesaggio italiano lungo 
il ‘900.  
 

Fondo Gianfermo Musitelli. Provenienti dalla collezione di Gianfermo Musitelli (1926-2011), appassionato 
e profondo conoscitore di aerei, le 3.717 stampe a colori e in bianco/nero sono state donate dagli eredi nel 
2009 e coprono un arco cronologico che va dai primi anni del Novecento sino al 2000. La collezione rispecchia 
la passione di Musitelli per l’aviazione e i fototipi ritraggono modelli di aerei di varie nazionalità e case 

produttrici, sia civili che militari.   

 
Fondo Alfonso Modonesi. Composto da 100.000 negativi, 20.000 stampe e 100.000 diapositive, il fondo 
fotografico raccoglie l’archivio di Alfonso Modonesi, depositato in Museo per sua volontà dal 2018. Il materiale 

conservato ha come estremi cronologici il 1963 e il 2016.   
 

Fondo Lorandi. Prodotto dall’Agenzia viaggi Lorandi, è costituito da 1.300 stampe moderne in bianco/nero 

riguardanti in prevalenza navi da crociera delle principali case produttrici italiane ed europee. Le immagini 
sono parte dell’archivio documentario dell’agenzia, la prima sorta a Bergamo, donato nel 2012. 
 

Fondo Nicola Burgarella. Donato dagli eredi nel 2014, conserva i materiali fotografici del fotografo 
professionista Nicola Burgarella (1922-2011), attivo a Zogno e a Serina. È costituito da circa 1.100 stampe sia 
a colori che in bianco/nero, 800 negativi su lastra di vetro e un centinaio di negativi su pellicola databili tra gli 
anni Cinquanta e gli anni Novanta del Novecento. 
 

Fondo Tito Terzi. Le 42.000 diapositive a colori testimoniano la lunga collaborazione di Pier Achille “Tito” 

Terzi (1936-2010) con la rivista «Orobie», di cui fu uno dei fondatori, e hanno come soggetto privilegiato le Alpi 
e le Prealpi bergamasche fotografate tra gli anni Settanta e il 2009. Il Fondo è stato depositato nel 2015 da 
Adele Tavella, moglie del fotografo. 
 

Fondo Eugenio Goglio. Composto da 3.092 immagini, il fondo raccoglie la produzione fotografica di Eugenio 
Goglio, attivo in Valle Brembana dal 1890 al 1926. Acquisito dalla Provincia di Bergamo nel 1981 e restaurato, 
nel 2018 è stato depositato in Museo. 
 

Fondo Camera di Commercio. Il fondo, depositato nel 2019 presso il Museo in forma di comodato d’uso, è 

costituito dalle circa 3.000 immagini componenti l’archivio fotografico storico della Camera di Commercio di 

Bergamo. I positivi censiti sono raccolti in 9 album e 24 faldoni, i negativi e le diapositive in due scatole, le 
stampe non inventariate in buste divise per soggetto. 
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Fondo Studio Da Re. Composto da un patrimonio stimato attorno alle 75.000 unità, il fondo conserva i 
negativi realizzati tra la fine degli anni Cinquanta e i primi anni Duemila da Sandro Da Re. Il complesso 
archivistico è stato depositato in Museo nel 2019 dal figlio Paolo Da Re. 
 

Fondo Pietro e Achille Gentili. Donato nel 2019 al Museo da Gabriella Gentili, figlia di Achille, e dal marito 
Sandro Lorenzi, il fondo Gentili è costituito da 3.986 stampe sciolte e 18 album. Gli scatti di Pietro Gentili sono 
importanti documenti visivi per la storia della città di Bergamo tra gli anni Venti e Settanta del ‘900. 
 

Fondo Marchesi Marieni Saredo. Il fondo è stato donato nel 2019 da Giovanni Marieni Saredo, nipote del 
Generale Giovanni Battista Marieni. Si compone di quasi 3.000 stampe conservate in album e buste sciolte la 
cui realizzazione è da circoscrivere tra il 1912 e il 1933. 
 

Fondo Riccardo Schwamenthal. Le stampe, depositate nel 2019 dalla moglie Teresa Montanari, 
manifestano il forte interesse di Riccardo Schwamenthal per la musica Jazz e per la fotografia. Le 48 immagini 
coprono un arco cronologico che va dal 1956 e 1995 e ritraggono alcuni dei grandi musicisti del periodo. 
 

ACCRESCERE IL PATRIMONIO DEL MUSEO: LE DONAZIONI E LE ACQUISIZIONI 
Le donazioni di beni storici sono espressione del dialogo che il museo ha con la comunità di appartenenza. 
Per il Museo delle storie questo rapporto di fiducia nato nel 1917 si è sempre mantenuto costante e vivo nel 
corso del tempo fino ai giorni nostri. Anche l’apertura di BERGAMO 900 ha contribuito ad accrescere questo 
circuito virtuoso alimentato dal bisogno dei cittadini di destinare al Museo le proprie donazioni, di 
tramandare le proprie testimonianze materiali alla collettività e alle future generazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NUOVE DONAZIONI 2021 
Nel corso del 2021 sono pervenute al Museo delle storie le seguenti donazioni da parte di privati 

cittadini: 

Biblioteca “Di Vittorio” - CGIL di Bergamo  - macchina tessile da maglieria per lavoro a domicilio 
(anni ’30-’40 del XX secolo), azionata a mano, con telaio rettilineo dotato di due file di aghi e di 

un carro a scorrimento trasversale 
 
Paolo Previtali - il ritratto dell’ex sindaco di Bergamo Cav. Dott. Benedetto Bana 
 

Fondazione Papa Giovanni XXIII  - n. 6 medaglie per la beatificazione di Giovanni XXIII, coniate in 
tre varianti (Bronzo, Argento, Oro) dallo stabilimento Senesi di Milano per la Curia Vescovile di 
Bergamo. Medaglie coniate dai punzoni originali incisi da Giuseppe Trecchi e Pietro Landi su 
disegno di Giacomo Manzù 
 
Maria Cecilia Torri - stampe fotografiche e documenti delle famiglie Torri, Ghislanzoni e Conti, 
datati dalla fine del XIX secolo agli anni Cinquanta del XX secolo, raccontano parte della storia 
della famiglia di Gian Giacomo Torri, Segretario capo del Comune di Bergamo dal 1902 al 1930. 
 
Paola Giuseppina Mazzoleni - dichiarazione di servizio svolto durante la campagna di guerra del 
1866 presso il Corpo dei Volontari Italiani e ritratto fotografico di Giovanni Mazzoleni fu Giovanni 
Battista. 
 
Optika S.r.l. di Pietro Oliveri - Due nuovi esperimenti scientifici per il percorso Visioni 
Fenomenali: la fotografia tra scienza e storia per la sezione “Giochi d’acqua e di luce”. 
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9. IL PATRIMONIO#3 LA BIBLIOTECA  

Il patrimonio della biblioteca del Museo delle storie di Bergamo (situata presso il Convento di San Francesco), 
si è costituito nel corso del tempo tramite acquisti, scambi con altri istituti culturali del territorio e donazioni. 
Comprende una raccolta bibliografica di circa 10.000 volumi consultabili tramite il catalogo informatizzato 
delle biblioteche della Regione Lombardia, opuscoli (in corso di catalogazione), ed una emeroteca composta 
da circa 300 testate. 

La collezione è specializzata in temi storici, museologici-museografici e artistici riguardanti in primo luogo 
l’area bergamasca e lombarda. Sono presenti testi che si occupano soprattutto di storiografia, di storia 
economica, politica, sociale e militare prevalentemente in relazione ai secoli XIX e XX. 
La raccolta si è notevolmente arricchita grazie al contributo di importanti donazioni il cui patrimonio è in corso 
di catalogazione. Tra queste, le biblioteche personali dello scomparso direttore Mauro Gelfi, del notaio Carlo 
Leidi, del senatore avvocato Attilio Rota e dell’avvocato Gino Rota, di Gianfermo Musitelli, noto e stimato 
studioso di storia dell’aviazione. Si sono costituiti così, accanto alla raccolta generale, i fondi speciali: il Fondo 
Musitelli, per esempio, è formato da una biblioteca specializzata con opere e periodici di contenuto 
aeronautico sia italiane che straniere, dalle origini del volo ai giorni nostri. 

Nel corso del 2021 le attività di acquisizione e catalogazione – tra nuovo acquisti, donazioni e materiale 
pregresso – ha consentito un incremento patrimoniale di 955 nuove unità inventariali inserite a catalogo. 
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10. L’ATTIVITÀ SCIENTIFICA 
 

CATALOGAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
La catalogazione costituisce la prima forma di studio del patrimonio. Uno studio finalizzato a 

- Censire, inventariare e conoscere i beni che costituiscono gli Archivi e le collezioni del Museo; 
- Individuare le modalità migliori per la sua corretta conservazione in ambienti e condizioni idonee;  
- Progettare le strategie più efficaci per la sua valorizzazione attraverso la creazione di attività di 

promozione del patrimonio rivolte al pubblico.  
 
La Fondazione da sempre si è occupata della catalogazione del patrimonio: prima attraverso strumenti e 
software di base con la realizzazione di database ACCESS consultabili in loco e poi attraverso un database SQL 
sviluppato per il Museo. Nel corso degli anni sono state compiute campagne di catalogazione e digitalizzazione 
(medaglie, dipinti e sculture) utilizzando il software Sirbec di Regione Lombardia che ha permesso di mettere 
in rete a disposizione del pubblico questo patrimonio.  
 
Con la nascita del grande progetto di catalogazione e digitalizzazione dell’Archivio fotografico Sestini avviato 

nel 2017, la Fondazione ha adottato un nuovo strumento per la catalogazione del patrimonio: XDAMS della 
società Regesta. Si tratta di un software all’avanguardia nella catalogazione e gestione informatizzata degli 
archivi e delle collezioni poiché, oltre ad uniformarsi agli standard catalografici dell’ICCD e ad adattarsi alle 
esigenze della singola istituzione, utilizza un linguaggio XML e offre l’opportunità di rendere immediatamente 
disponibile la consultazione in loco e on line del patrimonio catalogato e tutti i suoi aggiornamenti in tempo 
reale.  Il software è stato adottato per la catalogazione dell’Archivio fotografico Sestini ma l’obiettivo è la 
catalogazione informatizzata attraverso questa unica piattaforma di tutto il patrimonio del Museo delle storie, 
così da renderlo disponibile on line in forma integrata.   
 
La catalogazione del patrimonio è affidata e coordinata dal personale interno opportunamente formato; il 
progetto di catalogazione dell’Archivio fotografico si avvale di un’equipe di professionisti esterni le cui 

competenze spaziano dall’archivistica alla storia dell’arte, in grado di restituire la multiforme natura della 
documentazione fotografica. L’incarico viene affidato con contratti annuali di collaborazione. 
 
Per quanto riguarda la digitalizzazione del patrimonio, la Fondazione ha affidato a servizi esterni piccole 
campagne di digitalizzazione, dando priorità alla scelta dei fondi da digitalizzare sulla base dello stato di 
conservazione o in seguito ad attività di restauro o catalogazione con Software Sirbec.  
Negli ultimi anni, le principali risorse investite dalla Fondazione per la digitalizzazione del patrimonio 
riguardano l’Archivio fotografico Sestini, che gode di un finanziamento speciale per questa attività affidata a 
Mida informatica, azienda bergamasca specializzata in questo settore. 
 
Nel 2021 grazie al Contributo di Siad Fondazione Sestini si è rinnovato per un nuovo triennio il progetto di 
digitalizzazione e catalogazione dell’Archivio fotografico, che al termine del 2021 ha visto il raggiungimento 
di nuovi risultati  

 
 

· Archivio fotografico Sestini 
65.000 immagini corredate di scheda catalografica e immagine digitalizzata disponibili on line sul 
portale archivio.museodellestorie.bergamo.it 
160.000 immagini digitalizzate  

· Fondi archivistici e collezioni 
È proseguito il riversamento nel database xDams dei dati di tutti i fondi già catalogati con altri 
strumenti informatici 
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DIGITALIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE: UN PROGETTO DI INCLUSIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
 
Il progetto di digitalizzazione del patrimonio fotografico nasce dalla necessità di salvaguardare il ricco e delicato 
bacino di oltre 1000000 di immagini che compongono l’Archivio fotografico Sestini e di realizzare un portale 
on line dove renderlo digitalmente fruibile al pubblico.  
L’incontro con Mida informatica e l’impresa sociale ZeroUno, non solo ha reso possibile l’opera di 

digitalizzazione dei fondi fotografici, ma ha costituito l’opportunità di far diventare l’Archivio digitale anche 
un progetto di inclusione e formazione professionale.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PROGETTO ZeroUNO 
 
ZeroUNO è un’impresa sociale nata nel 2018 da Mida informatica, Cooperativa L’Impronta, 

Ecosviluppo, Generazioni Fa e Patronato San Vincenzo con l’obiettivo di aiutare i giovani under 
30 che vivono situazioni di difficoltà famigliare, relazionale o con disabilità, ad entrare, con 
autonomia e con nuove e solide competenze, nel mondo del lavoro. Mida informatica, azienda 
leader nel settore della digitalizzazione del patrimonio culturale, ha messo a disposizione 
tecnologie, formazione, competenze e supervisione ai giovani coinvolti nel progetto. 
 
Nel 2018 il progetto ZeroUNO ha preso ufficialmente il via grazie al Museo delle storie e 
all’affidamento dell’importante commessa di digitalizzazione dell’Archivio fotografico Sestini 
che ha costituito per i ragazzi in condizione di disagio l’occasione di fare ingresso nel mondo 
del lavoro mettendo in atto la formazione appresa e diventando parte integrante di un processo 
di digital economy legato al mondo della cultura. 
 
Il progetto ZeroUNO non ha costituito per i ragazzi solo un’opportunità di lavoro ma anche la 

possibilità di  
- Conoscere e confrontarsi con un’istituzione museale;  
- Acquisire nuove competenze anche nell’ambito del patrimonio fotografico e delle 

diverse tecniche di riproduzione delle immagini (fotografie Lastre di vetro, stampe 
fotografiche, album fotografici…); 

- Comprendere attraverso l’esperienza professionale la ricchezza e il valore della 

fotografia quale bene culturale da preservare e quale fonte per la costruzione del sapere 
storico. 

 
I ragazzi del progetto sono stati coinvolti in alcune attività di valorizzazione realizzate al Museo 
della fotografia per presentare il progetto di digitalizzazione e catalogazione dell’Archivio 

fotografico Sestini. 
 
I risultati più che positivi ottenuti da questa collaborazione nei primi tre anni, hanno consentito 
di rinnovare il progetto di digitalizzazione e la commessa con l’impresa sociale ZeroUNO anche 
per il triennio 2021-2023. 
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CONSERVAZIONE E RESTAURO 
Le campagne di restauro compiute dalla Fondazione hanno sempre riguardato i beni destinati all’esposizione 

(permanente o temporanea) o i beni particolarmente compromessi e in stato di degrado. 
In particolare, negli ultimi anni gli interventi sono stati mirati al restauro di beni destinati al prossimo percorso 
espositivo “Cantiere 900”. Il restauro più impegnativo è quello del Plastico di città altra realizzato nel 1934 ad 
opera di Tiberio Klein. Il restauro è stato realizzato nel 2017 e reso possibile anche grazie al contributo del 
Rotary Città Alta. 
 
L’Archivio fotografico Sestini gode di ottime e corrette condizioni di conservazione: due ambienti climatizzati 
a temperatura e umidità costanti consentono la miglior tutela per lastre, negativi e diapositive supporti tra i 
più delicati e soggetti a degrado, collocati in archivio in idonei materiali per la conservazione. 
 
Al fine di salvaguardare il più possibile anche il restante patrimonio, la Fondazione ha investito negli ultimi anni 
nell’acquisto di materiale così detto “conservazione” (scatole, veline e imballi acid free). Tuttavia gli ambienti 
in cui si conserva tale patrimonio, seppur costantemente sorvegliati, non sono totalmente idonei alla sua 
conservazione. 
 
Nel 2021 accanto ad un’ampia campagna di restauri che ha riguardato i beni storici destinati a confluire nel 
nuovo museo Bergamo 900, il principale progetto di restauro ha interessato due tra i più pregevoli pezzi del 
patrimonio lapideo del Museo: la scena della Natività e quella dell’Adorazione dei pastori collocati nel 
chiostro delle Arche del Convento di San Francesco. Il restauro, promosso dagli Amici del Museo con il 
contributo della Fondazione Comunità Bergamasca è stato condotto dallo Cocciopesto Restauri di Roberto 
Casula. 
 

STUDIO E RICERCA 
L’attività di studio e ricerca condotta dalla Fondazione è principalmente finalizzata alla realizzazione delle 
numerose attività create per il pubblico (attività espositive permanenti e temporanee, nuove pubblicazioni, 
convegni, conferenze, visite guidate). La ricerca interessa un arco cronologico che va da Medioevo all’Età 
contemporanea. 
Le ricerche sono condotte principalmente dallo staff della Fondazione, ma per taluni progetti la Fondazione si 
avvale della collaborazione di storici e studiosi esterni, soprattutto provenienti dal mondo accademico.  
Gli studi riguardano anzitutto il patrimonio della Fondazione, ossia i beni mobili e immobili: i luoghi, edifici e 
monumenti della rete del Museo delle storie, gli archivi e le collezioni del Museo. 
Tale attività di ricerca è condotta, oltre che sul patrimonio del Museo, anche attraverso approfondite 
ricognizioni e indagini presso archivi appartenenti a istituti pubblici e privati della città e del territorio e/o 
presso Archivi e collezioni di privati cittadini. 
 
I principali filoni di ricerca condotti dal Museo nel 2021 hanno riguardato: 
 

Bergamo  900. Nel corso dell’anno le ricerche per la realizzazione del nuovo percorso hanno portato a 

effettuare in particolare uno studio approfondito dei cimeli e dei documenti relativi alla figura 
dell’antifascista bergamasca Betty Ambiveri, conservati nell’archivio del Museo delle storie di Bergamo. 
L’esito dell’analisi della documentazione ha permesso l’attribuzione di un taccuino, fino ad allora ritenuto 

anonimo, all’autorialità di due compagne di prigionia della Ambiveri nel carcere per detenute politiche di 
Aichach in Baviera tra il 1944 e il 1945. L’indagine per la verifica dell’attribuzione ha comportato la 
collaborazione con la sezione milanese dell’ANED - Associazione nazionale ex deportati nei campi nazisti, 
permettendo la valorizzazione della documentazione relativa all’Ambiveri conservata presso il Museo e 

l’esposizione contestuale di documentazione analoga conservata presso l’ANED di Milano.  
 

Mura – Patrimonio UNESCO. Nei primi mesi del 2021 è terminata l’indagine compiuta dalla dottoressa 

Monica Resmini, storica dell’architettura, compiuta presso la Biblioteca Civica A. Mai e Archivi storici comunali, 

l’Archivio di Stato di Venezia e il Museo Correr di Venezia e finalizzata alla raccolta di materiale documentario, 

riguardante le Mura di Bergamo tra XVI e XVII secolo. La documentazione raccolta conta oltre 6000 files che 
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riproducono documenti e disegni. Nel corso dell’anno è stato terminato il regesto documentario dei 

documenti e dei disegni che accompagnano le relazioni degli ingegneri e degli architetti. E’ stata infine redatta 

una relazione storico critica per dare conto degli esiti della ricerca archivistica e individuare le linee guida per 

la predisposizione del percorso espositivo da realizzare in Sala dei Giuristi.  

Dal 2016 la Fondazione è stata in grado di promuovere nuove forme di ricerca attraverso il Premio di studio 
Mauro Gelfi. Rivolti quali esclusivamente a giovani ricercatori, i premi sono orientati a favorire la creazione di 
nuovi approfondimenti storici principalmente sul patrimonio monumentale della rete del Museo delle storie.  
Promossi in collaborazione con l’Associazione Amici del Museo storico di Bergamo e il Lions Club Colleoni i 
concorsi sono indetti con una periodicità annuale e rappresentano un’opportunità per i giovani meritevoli che 
vogliono affermarsi nel campo della ricerca e della divulgazione storica di alto livello.  
Dopo gli interessanti studi prodotti sul Convento di San Francesco, sulla Rocca e sulla Torre dei Caduti, 
l’edizione del bando 2020 ha avuto come focus le vicende architettoniche di Palazzo del Podestà. Il premio 
è stato assegnato alla dottoressa Chiara Pupella che nel corso del 2021, coordinata da alcuni membri della 

commissione, ha realizzato le ricerche presso la Biblioteca Civica A. Mai e compiuto sopralluoghi all’interno 

dell’edificio. 
 

11. RETI 
Sin alla sua costituzione la Fondazione si avvale della collaborazione di numerosi enti e istituzioni culturali 
pubblici e privati. Alcuni di essi costituiscono un network permanente di scambio, cooperazione e sostegno: 
 
Accademia di Belle Arti “G. Carrara” / Archivio comunale – Comune di Bergamo / Archivio Storico Bergamasco 
/  Archivio di Stato di Bergamo /  Biblioteca Civica “Angelo Mai” e Archivi Storici Comunali / Biblioteca “Di 

Vittorio” CGIL Bergamo / Fondazione Serughetti La Porta / Diocesi di Bergamo / Fondazione Accademia 

Carrara / Fondazione Dalmine / Museo del tessile di Leffe / FAI / Fondazione Teatro Donizetti / Fondazione 
Legler per la Storia Economica e Sociale di Bergamo / Gamec / Istituto per la storia del Risorgimento Italiano 
/ ISREC / Lab80 – Archivio Cinescatti / L’Eco di Bergamo / Museo del Burattino / Museo Civico di Scienze 

Naturali “E. Caffi” di Bergamo / Museo del falegname Tino Sana / Museo dell’ATB / Orto Botanico Lorenzo Rota 
/ Provveditorato agli studi di Bergamo / Visit Bergamo / Rete Fotografia 
 
 

12. L’ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE 
Mostre temporanee, cicli di conferenze e attività editoriale nascono dalla necessità di portare a conoscenza e 
valorizzare gli studi e le ricerche realizzati. Palazzo del Podestà e Convento di San Francesco sono dotati di spazi 
per le mostre e strutture espositive per accogliere percorsi che spesso integrano, completano o 
approfondiscono le tematiche proposte nelle sezioni permanenti.  
 

Nel corso dei suoi 18 anni di attività la Fondazione ha promosso e realizzato 29 grandi eventi 
espositivi.  
 

MOSTRE E ATTIVITÀ EDITORIALE 
Nel 2021 è ripresa l’attività espositiva che ha riguardato soprattutto il Museo della fotografia Sestini.   
 
La mostra “Montagna da vivere. Le Orobie negli scatti di Tito Terzi” dedicata a Tito Terzi (1936-2010), è stata 
inaugurata il 29 maggio ed è rimasta aperta al pubblico fino al 5 settembre. La collaborazione con CAI e Orobie 
ha dato vita a due visite guidate speciali alla mostra, nel corso delle quali alcuni testimoni hanno raccontato e 
fatto emergere il rapporto di Terzi con la montagna. 
 
Nella seconda metà dell’anno ha preso invece avvio il nuovo format “L’archivio si mostra” ideato per 
valorizzare i molteplici fondi che compongono l’Archivio fotografico Sestini in una doppia chiave congiunta, 

quella espositiva e quella editoriale. Il 16 settembre è stato presentato “Fotografie da cartolina. Bergamo e 
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provincia 1940–1970” il terzo volume della collana del Museo della fotografia scritto da Nadia Bassis e  
presentata la mostra omonima.  
 
Nel corso dell’anno il Museo ha lavorato alla realizzazione del volume “Da Bergamo al Mediterraneo. Fortezze 

alla moderna della Repubblica di Venezia”, a cura di Roberta Frigeni e Monica Resmini, progettato per 

raccogliere gli esiti delle sei conferenze a tema “Mura” tenute nel 2020 da alcuni dei maggiori storici 

dell’architettura militare in Italia, membri del Comitato scientifico di PanoramaMura. Il volume è stato 

realizzato con il coinvolgimento del Segretariato Unesco di Bergamo.  

CONFERENZE  
Le conferenze e i convegni sono un'altra attività di valorizzazione che la Fondazione mantiene stabilmente nella 
sua programmazione. Le conferenze vengono organizzate sia come occasione di presentazione delle nuove 
ricerche realizzate, come approfondimento delle mostre in corso, o come modalità di avvicinamento a nuove 
attive espositive che il Museo intende realizzare.  
 
La principale conferenza tenuta dal Museo si è svolta il 17 marzo, durante il lockdown, in modalità on line e 
ha riguardato la presentazione del volume dedicato al primo sindaco di Bergamo Giovanni Battista Camozzi 
Vertova. “Dalle insurrezioni alle istituzioni. Giovanni Battista Camozzi Vertova a Bergamo tra 1848 e 1871” è 
stato curato da Fabrizio Costantini, vincitore del premio Camozzi Vertova, ed edito da Lubrina Bramani Editore. 
Durante la presentazione sono intervenuti Carlo Salvioni, Presidente Associazioni Amici del Museo storico di 
Bergamo e Lia Corna, Curatore Museale del Museo delle storie di Bergamo. 
 
Nel 2021, le forti limitazioni dovute alle disposizioni ministeriali relativamente alla capienza delle sale, ha 
disincentivato la programmazione di conferenze e convegni. Al contempo si è deciso di non sostenere costi per 
le conferenze on line, ma di investire in piccole attività guidate per incoraggiare il ritorno del pubblico in 
presenza.  
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13. COMUNICAZIONE 
Il 20 settembre 2017 la rete del Museo ha adottato il nome di Museo delle storie di Bergamo. Non si è trattato 
solo di una nuova denominazione, ma di un vero e proprio rebranding avvenuto dopo un percorso di più di un 
anno di lavoro con le agenzie BAM e CRAQ di Bologna, grazie alla cui collaborazione è stata ridisegnata la nuova 
identity building del Museo. A cento anni dalla nascita del Museo del Risorgimento, la Fondazione ha colto 
l’occasione per ripensare la propria storia e proiettarsi verso le sfide future a partire da un brand che esprime 
il senso e gli obiettivi dell’istituzione:  
 
Il Museo delle storie di Bergamo è un museo al plurale: una rete dei musei storici della città. La nuova immagine 
è chiara: sei luoghi rappresentati da un’icona e da un colore caratteristico, ma tutti raccolti entro un’unica 

immagine che dà identità visiva alla mission della Fondazione: il Museo diffuso. 
 
Grazie al nuovo brand, chiaro, efficace, immediato e condiviso con gli stakeholder, il Museo ha rafforzato la 
sua immagine, la sua riconoscibilità e la sua presenza all’interno della città e del territorio. 
 
Al cammino di affermazione della propria identità e del proprio ruolo all’interno del sistema culturale della 

città ha senz’altro contribuito anche il consolidamento dell’Ufficio comunicazione del Museo, che fino al 2016 
era gestito attraverso collaborazioni a progetto. Dal 2017 la Fondazione ha assunto in forma stabile e 
permanente la figura di Responsabile dell’Ufficio Comunicazione che insieme alla direzione del Museo ha 

costruito un piano strategico articolato e capillare nella diffusione dell’informazione, che tiene conto sia delle 
nuove forme di promozione oltre che delle tradizionali.  
 

Nel 2017 oltre al nuovo sito web www.museodellestorie.bergamo.it la Fondazione ha strutturato il settore 
legato ai social media, potenziando la presenza su facebook, ma soprattutto approntando la pagina instagram 
e lanciando per tutte le iniziative campagne social finalizzate ad una maggiore interazione con gli utenti.  
 
Se nel corso del 2020 l’attività di comunicazione del Museo si è concentrata nel potenziare i canali social di 
promozione, con nuove rubriche realizzate soprattutto durante i periodi di lockdown per mantenere vivo il 
rapporto con il pubblico locale, nel 2021 l’attività dell’ufficio comunicazione si è fortemente spesa per 
promuovere iniziative volte e a ricostituire la presenza di visitatori nei musei. 
 
Il grafico di seguito riportato mostra come i significativi risultati raggiunti attraverso l’attività social nel 2020, 
quadruplicando il numero di utenti raggiunti rispetto al 2019, si siano mantenuti con un discreto incremento 
anche nel 2021. Nonostante una netta diminuzione delle rubriche social attivate rispetto all’anno precedente, 
il museo ha saputo tenere vivo l’interesse e la partecipazione del pubblico attraverso questi canali. 
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Il 2021 ha segnato invece una buona ripresa dei contatti raggiunti tramite sito internet, strumento 
maggiormente utilizzato dai visitatori per accedere a informazioni e contenuti del Museo in preparazione alla 
visita e che di fatto riflette il ritorno in presenza del pubblico nei musei.  
 

 
 
 
 

14. SERVIZI AL PUBBLICO  
 

ACCOGLIENZA 
Per propria missione, la Fondazione ha l’importante compito di rendere disponibile al pubblico il patrimonio 
storico della città costituito non solo dagli archivi e dalle collezione del Museo ma anzitutto dalla rete di luoghi, 
edifici e monumenti, di grande interesse storico artistico affidati dal Comune di Bergamo alla gestione della 
nostra istituzione.   
 
L’intenso lavoro svolto dalla Fondazione dal 2002 ad oggi ha visto:  

· la progressiva riapertura di luoghi e beni storici prima non accessibili al pubblico: è il caso del Palazzo 
del Podestà e della Torre dei Caduti; 

· il rinnovamento di percorsi espositivi con l’esposizione a rotazione di beni e reperti provenienti dai 

depositi del Museo: è il caso del Museo dell’Ottocento in Rocca e del Museo Donizettiano; 

· la rifunzionalizzazione di spazi o sale dei luoghi della rete e la creazione di nuovi percorsi museali 
permanenti: è il caso del Convento di San Francesco con il Museo della fotografia Sestini e Bergamo 
900. 

 
La Fondazione riconosce all’utente e alla valorizzazione del patrimonio che custodisce la centralità nella 
costruzione della propria progettazione, nella gestione delle attività e nell’organizzazione dei servizi museali.  
 
Il pubblico costituisce la ricchezza più grande dei nostri musei e l’impegno primario è quello di garantire ai 
visitatori la possibilità di fruire e godere del patrimonio storico e di poter compiere nel corso della visita 
un’esperienza di valore e di qualità, che possa essere occasione di conoscenza e crescita culturale.  
 
La Fondazione ha messo in campo risorse ed energie per offrire all’utente una pluralità di servizi in grado di 

rendere la visita del pubblico piacevole e soddisfacente. 

32456

24127

31661

0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

35000

2019 2020 2021

UTENTI RAGGIUNTI TRAMITE WEB

2019 2020 2021



33 
 

Il servizio di accoglienza nei musei è affidato con incarico annuale a Koinè, società specializzata nell’attività di 
guardiania, custodia e biglietteria. Koinè offre una prestazione efficiente, coordinata e di informazione anche 
in lingua inglese. Il personale di Koinè si occupa inoltre di: 
 

· Distribuire materiale informativo bilingue e fornire tutte le indicazioni necessarie per la fruizione di 
percorsi, opere, servizi e attività del Museo e per l’uso degli apparati multimediali; 

· Segnalare eventuali anomalie riguardanti l’allestimento e i beni storici esposti; 

· Monitorare il funzionamento della strumentazione informatica presente nei musei; 

· Regolare l’accesso alle sale per garantire la migliore fruizione del patrimonio museale; 

· Svolgere tutte le attività di biglietteria. 
 
Anche negli uffici i visitatori trovano un’assistenza professionale, disponibile, cordiale per rispondere quanto 
più possibile alle esigenze degli utenti. 
 
La forte vocazione didattica dei Musei della rete offre inoltre agli utenti, senza maggiorazioni sul biglietto di 
ingresso, materiali informativi di sala, audioguide, postazioni multimediali di approfondimento tematico e di 
aiuto alla visita. 
 
All’interno dei Musei il pubblico può disporre di alcuni piccoli servizi: 

· guardaroba e deposito borse presenti in Palazzo del Podestà Museo del Cinquecento, Rocca Museo 
dell’Ottocento,  Museo Donizettiano e Bergamo 900; 

· libreria/bookshop si trovano nel Palazzo del Podestà Museo del Cinquecento, presso il  Museo 
dell’Ottocento in Rocca, nel Museo Donizettiano e al Convento di San Francesco. Il bookshop è gestito 
direttamente dalla Fondazione attraverso il personale di guardiania; 

· nelle sale espositive sono a disposizione del pubblico delle sedute per una miglior fruizione del 
percorso o per brevi soste; una zona relax è presente in Bergamo 900; 

· sale di consultazione e studio si trovano nel Convento di San Francesco che dispone di due ambienti 
per la consultazione, uno presso la Biblioteca e l’altro nell’aula workshop del Museo della fotografia 

Sestini. 
 
Anche nel  2021, al fine di contrastare l’emergenza sanitaria, in tutti i luoghi della rete sono stati mantenuti i 
presidi necessari per un’accoglienza in totale sicurezza  

· dispositivi anti-Covid con controllo della temperatura, igienizzanti mani, guanti; 

· segnaletica orizzontale e verticale per una corretta informativa sia all’ingresso, sia lungo i percorsi 

museali; 

· dal 6 agosto le biglietterie sono state dotate degli strumenti per il controllo e verifica del green pass 
per l’accesso. 

 

 
L’ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO 
La Fondazione garantisce da sempre un’ampia fascia di apertura al pubblico di tutte le sedi museali. Sono 

inoltre previste aperture straordinarie in occasione di iniziative speciali, siano esse organizzate dalla 
Fondazione o come momento di partecipazione ad iniziative, festival, programmi culturali organizzati da altri 
musei o in collaborazione con altre organizzazioni culturali.  
 
Dopo la drastica riduzione dell’orario di apertura attuata nel 2020 per contrastare il forte calo delle presenze, 

con il termine del secondo lockdown a fine aprile 2021 è stato introdotto un progressivo aumento dell’orario 
di apertura dei luoghi. Tale modifica ha riguardato anzitutto il polo di piazza Vecchia che ha visto ripristinato 
il proprio orario a full-time da martedì a domenica; per tutti i luoghi si è poi puntato sull’orario continuato 
in pausa pranzo. Questa scelta è stata premiata e, come rilevato dalle statistiche, la percentuale di presenza 
di pubblico durante la fascia oraria 12.30-14.30 è molto più alta rispetto a quella della fascia tardo pomeridiana 
delle 17-19. 
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2019 
Convento di San Francesco 
Da Ottobre a Maggio 

Mart-dom: 9.30-13.00 | 14.30-18.00 

Da Giugno a Settembre 

Mart-Ven: 10.00-13.00 | 14.30-18.00 - Sab e Fest: 10.00-19.00 

 

Campanone & Palazzo del Podestà, Museo del Cinquecento 
Da Ottobre a Maggio 

Mart-dom: 9.30-13.00 | 14.30-18.00 

Da Giugno a Settembre 

Mart-Ven: 10.00-13.00 | 14.30-18.00 - Sab e Fest: 10.00-19.00 

 

Rocca, Museo dell’Ottocento 
Da Ottobre a Maggio 

Mart-dom: 9.30-13.00 | 14.30-18.00 

Da Giugno a Settembre 

Mart-Ven: 10.00-13.00 | 14.30-18.00 - Sab e Fest: 10.00-19.00 

 

Museo Donizettiano 
Mart-Ven: 10.00-13.00 - Sab e Fest: 10.00-13.00 | 15.00-18.00 

 

Torre dei Caduti 

Da Marzo a Ottobre 

Ven-Dom: 10.00-13.00 | 15.00-18.00 

 

MAGGIO - OTTOBRE 2020* 

Convento di San Francesco 
Ven e dom: 10.00-19.00 

Sab: 10.00-22.00 

 

Campanone & Palazzo del Podestà, 

Museo del Cinquecento 
Gio-ven-dom: 10.00-20.00 

Sab: 10.00-22.00 

 

Rocca, Museo del Cinquecento 
Ven e dom: 10.00-19.00 

Sab: 10.00-22.00 

 

A SETTEMBRE E OTTOBRE 

Museo Donizettiano 
Sab e dom: 10.00-13.00 | 15.00-18.00 

28 APRILE - 31 DICEMBRE 2021 
Convento di San Francesco 
gio-dom 11.00-19.00 

 

Campanone & Palazzo del Podestà, 

Museo del Cinquecento 
mar-ven 11.00-19.00 

sab-dom 11.00-20.00 

 

Rocca, Museo dell’Ottocento 
ven-dom 11.00-19.00 

 

Museo Donizettiano 
sab-dom 10.00-18.00 

 

Torre dei Caduti 
dom 10.00-13.00 | 15.00-19.00 



36 
 

 
ACCESSIBILITÀ 
Fisica. La rete del Museo delle storie di Bergamo si compone di luoghi, edifici e monumenti, che in alcuni casi 
sono interamente preclusi al pubblico che presenta disabilità fisiche. Ad oggi gli edifici che non sono muniti di 
sistemi per l’abbattimento delle barriere architettoniche sono la Torre dei Caduti, il Museo Donizettiano e la 
Rocca. Al Convento di San Francesco tale preclusione riguarda l’accesso al chiostro del pozzo e alla terrazza 

panoramica.  
Il Campanone e il Palazzo del Podestà con il Museo del Cinquecento e la Sala dei Giuristi sono invece 
interamente fruibili grazie alla presenza di ascensori e piattaforme elevatrici, nonché dotati di bagni per i 
disabili. 
 

Linguistica. La Fondazione pone grande attenzione a rendere accessibili i contenuti dell’esposizione museale 
anche in altre lingue. Dal 2015 tutte le esposizioni temporanee e permanenti sono sempre almeno bilingue, 
italiano e inglese. Tutta la segnaletica informativa di accesso ai luoghi, dove si trovano le indicazioni essenziali 
per la fruizione del museo, sono sia in italiano che in inglese. 
Attualmente l’unico Museo che non propone ai visitatori contenuti in lingua inglese è il Museo dell’Ottocento 

in Rocca. 
 

Economica. La Fondazione adotta una politica relativa ai prezzi dei biglietti di ingresso fortemente calmierata 
che prevede ticket intero per ogni singolo luogo pari a € 5,00. Ampio è il novero di riduzioni e gratuità previste 
che agevola una grande fascia di pubblico, quello delle famiglie in particolare, se si tiene conto che fino a 18 
anni l’ingresso ai Musei della rete è gratuito. 
 
La gratuità è riservata a disabili, soci Icom, soci di Abbonamento Musei Lombardia, giornalisti accreditati. 
Le riduzioni sono riservate anzitutto ai gruppi con più di 15ps e attraverso apposite convenzioni attivate con 
enti e associazioni – Amici del Museo, Soci Fai, Soci Touring, Terza Università. 
 
Con l’apertura del nuovo museo è stato ripensato il biglietto cumulativo per visitare tutti i luoghi della rete ad 

un prezzo agevolato. Il biglietto Museo delle storie 1Day è stato sostituito dal nuovo biglietto Museo delle 
storie All in One, valido 48 h, che consente l’ingresso all’intera rete museale al costo vantaggioso di € 12. 
Essendo stato introdotto alla fine del 2021 non si hanno ancora statistiche significative per poter capire 
l’impatto sui visitatori, soprattutto i turisti italiani e stranieri, che provengono da fuori provincia e che sono i 
principali acquirenti di questa tipologia di biglietto.  
 
Infine grazie a Ticketlandia, piattaforma di vendita on line abbinata al nostro sistema di biglietteria, la 
Fondazione è in grado di offrire un servizio di acquisto e prenotazione dei biglietti e delle iniziative del Museo. 
Questo servizio non penalizza in alcun modo l’utenza, perchè consente di comprare il ticket come in 
biglietteria, ovvero senza maggiorazione di costi e nessun diritto di prevendita. 

 
I SERVIZI DELL’ARCHIVIO FOTOGRAFICO 
Come già ribadito, rendere accessibile il patrimonio è uno degli obiettivi portanti che il Museo svolge nei 

confronti del pubblico e che si declina nei diversi servizi offerti e nelle attività svolte. Nel corso del tempo, ma 

soprattutto nell’ultimo triennio, la Fondazione ha investito e continua a investire risorse e competenze per 

rendere accessibile a ricercatori, studiosi e a tutti gli interessati gli Archivi e le collezioni sia in loco che on line.  

 

I risultati più rilevanti riguardano anzitutto l’Archivio fotografico Sestini: dalla fine del 2018, grazie alla 

creazione del portale on line, il Museo mette a disposizione del pubblico quotidianamente e in modo sempre 

aggiornato il ricco patrimonio di immagini catalogate e digitalizzate. Dal 2019 al 2021 la consultazione del 

portale e il numero delle ricerche effettuate dagli utenti si è incrementato notevolmente e va di pari passo 

con la sempre maggior diffusione e conoscenza del Museo della fotografia, dell’Archivio e del portale, così 

come dimostrano i grafici di seguito riportati.  
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La messa a disposizione del patrimonio fotografico attraverso la consultazione on line ha generato un notevole 

incremento del numero delle richieste di cessione dei diritti di utilizzo delle immagini da parte degli utenti. La 

richiesta è per lo più finalizzata all’utilizzo delle fotografie per scopo di studio, ricerca, editoria, attività 

espositiva; non mancano tuttavia le richieste di utilizzo anche a scopo promozionale o commerciale.  
 

Al fine di preservare il più possibile il valore dell’Archivio e i diritti d’autore ad esso legati, nel 2021 grazie 

all’incarico di consulenza affidato all’avvocato Massimo Stefanutti, professionista affermato nel campo della 

fotografia e del diritto d’autore, la Fondazione ha adottato la nuova Policy di cessione d’uso delle immagini 

con relativo tariffario. Questo ha permesso di rendere più efficiente l’evasione delle richieste e al tempo stesso 

di introitare proventi che vengono riutilizzati per coprire spese per la conservazione del patrimonio fotografico. 

Nel 2021 le richieste hanno sicuramente registrato un incremento nel numero (+45 ) e maggiori ricavi per € 

3.300,00. 

 

 

2933

6729

8693

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

8000

9000

10000

2019 2020 2021

RICERCHE SUL PORTALE ON LINE 

2019 2020 2021

44

35

80

19
22

19

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

2019 2020 2021

RICHIESTE CESSIONE UTIIZZO IMMAGINI

Richieste pervenute Richieste finalizzate



38 
 

I SERVIZI DELLA BIBLIOTECA 
La Biblioteca del Museo delle storie di Bergamo aderisce al Sistema Bibliotecario Nazionale tramite 
convenzione al Polo Regionale Lombardo. Il patrimonio librario è catalogato adottando la Classificazione 
Decimale Dewey (21. ed.) attraverso il software SBNWeb di Regione Lombardia e messo a disposizione 
dell’utenza tramite il catalogo informatizzato dell’OPAC SBN all’indirizzo 
https://www.biblioteche.regione.lombardia.it/                            
L’accesso al catalogo è garantito dalla messa a disposizione in sede di una postazione informatica per l’utenza, 
atta alla consultazione anche di altri dei cataloghi e banche dati, nonché alla navigazione internet a scopo di 
studio e ricerca. La Biblioteca del Museo delle storie di Bergamo mette inoltre a disposizione dell’utenza 5 

cataloghi cartacei a scheda, consultabili in loco.  
La Biblioteca prevede il servizio di prestito librario di un massimo di tre volumi in contemporanea per utente. 
Grazie a una convenzione stipulata con il Sistema Bibliotecario Urbano di Bergamo viene offerto il prestito 
interbibliotecario gratuito su tutto il territorio cittadino.  
La Biblioteca offre inoltre ai suoi utenti i seguenti servizi: consultazione; assistenza bibliografica; reference 
specialistico; prestito interbibliotecario nazionale e internazionale; document delivery; fotoriproduzione. 
 
Dopo la sospensione dell’attività della biblioteca avvenuta nel 2020, nel marzo 2021 sono ripresi 

-  il servizio di reference al pubblico della Biblioteca del Museo delle storie per un totale di 156 ore di 

apertura, distribuite su 26 giorni; 

- l’attività di catalogazione del patrimonio con l’inserimento a catalogo di 975 volumi acquisti tramite 

acquisto e donazione e  471 nuovi inventari attribuiti relativi alle riviste del fondo Musitelli censite  

grazie al contributo del Ministero della Cultura.  

 

L’attività di prestito e di Document Delivery, nel periodo di apertura, è stata costante e non ha subito 

particolari fluttuazioni, attestandosi attorno a una media di 20 prestiti e di 3 richieste di DD al mese.  

 
SERVIZI EDUCATIVI 
I Musei della Fondazione sono impegnati in una essenziale e prioritaria funzione educativa e didattica, rivolta 
sia alle scuole che al pubblico in generale. A massima garanzia dell’impegno speso su questo fronte sono le 
risorse umane ed economiche impiegate dalla Fondazione per sostenere questo settore. 
 
Per la scuola. Sin dalla sua costituzione la Fondazione si è dotata di un Responsabile del Servizio che coordina 
e progetta tutte le proposte didattiche per il pubblico scolastico e per la formazione degli insegnanti. I servizi 
rivolti alle scuole si articolano in: visite guidate, laboratori, progetti, percorsi in collaborazione con altri musei 
e negli ultimi due anni anche attività legati ai progetti di Alternanza Scuola – Lavoro (PCTO).  
Tutte le attività sono raccolte e proposte nel principale strumento al servizio degli insegnanti “I fili della storia. 
Guida alle attività educative del Museo delle storie” che viene aggiornata ogni anno con le novità dell’offerta 

didattica. Editata in 5000 copie viene distribuita a 260 scuole e circa 150 insegnanti.  
L’edizione 2021-2022 de “I fili della storia” si è completamente rinnovata nella proposta, nel formato e nella 
veste grafica, oggi non solo più accattivante ma in grado di restituire in modo agile e immediato i luoghi, i 
percorsi museali e le tipologie di attività proposte per il pubblico scolastico. Nella guida trovano spazio una 
selezione ragionata di 38 percorsi tra visite, laboratori e progetti tra cui spiccano le novità legate al nuovo 
museo Bergamo 900. Per tutti gli altri percorsi, la guida rimanda alla versione on-line per la consultazione di 
tutte le proposte. 
 
Fino al 2016 l’incremento del numero delle scuole e degli studenti partecipanti ai percorsi didattici proposti è 
sempre stato costante. Dal 2017 i numeri hanno manifestato un decremento, sia per quanto riguarda il numero 
di presenze delle scuole, sia per quanto riguarda i ricavi derivanti dalle attività svolte. Tale flessione è dovuta 
a diversi fattori, primo tra tutti la forte concorrenza da parte delle diverse agenzie educative e didattiche del 
territorio e, non ultimo, la diminuzione delle risorse economiche disponibili da parte delle scuole.  
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Una vera e propria battuta d’arresto del servizio è avvenuta invece proprio nel 2020 a causa dell’emergenza 

sanitaria. Nel 2021 la presenza registra un lieve aumento, ma il numero di 1602 studenti è ancora lontano 
dai dati del 2019 e sempre influenzato del protrarsi delle limitazioni ministeriali in tema di gite e attività 
extra scolastiche. 
 

 
 

Per gli insegnanti. Dal 2010 la Fondazione offre la formazione agli insegnanti delle scuole di ogni ordine e 
grado attraverso il corso di aggiornamento organizzato in collaborazione con l’Associazione Amici del Museo, 
il Centro Studi la Porta e l’Ufficio Scolastico Territoriale.  Ogni anno il corso offre agli insegnanti l’opportunità 

di approfondire tematiche legate alla storia del Novecento attraverso lezioni tenute da storici e accademici dei 
principali atenei italiani. Il corso si conclude con un laboratorio finale di analisi delle fonti storiche condotto 
presso il nostro Museo. 
 

LA FORMAZIONE PER GLI INSEGNANTI: PROPOSTE PER UN’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
ATTIVA E CONSAPEVOLE 
Negli ultimi anni le attività di formazione per insegnanti hanno riscontrato un’adesione elevata da parte dei 
docenti grazie alle tematiche affrontate nei corsi di aggiornamento, fortemente orientate dalle nuove linee 
in materia di didattica della storia. Il bisogno della Scuola di porre l’attenzione su determinati periodi e 

argomenti storici e di adottare metodologie e strumenti in grado di educare ad una cittadinanza attiva e 
consapevole per sollecitare una coscienza critica nei confronti dei mezzi di comunicazione ha guidato la scelta 
tematica dei corsi di aggiornamento del 2021 
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“Cittadinanza attiva. Educazione civica e archivi del ‘900”: novembre 2020-maggio 2021, 

modalità a distanza, proposta elaborata in collaborazione con i Servizi educativi di Fondazione Dalmine, 

rivolta a docenti di scuola secondaria di 2° grado.  

“Il secolo dei media: la comunicazione dalla radio ai social”: 5 novembre – 17 dicembre, modalità 

ibrida, corso di 7 incontri ideati da Fondazione Serughetti La Porta, Museo delle storie di Bergamo, 

Fondazione Dalmine, Associazione Amici del Museo storico di Bergamo, Ufficio Scolastico Territoriale di 

Bergamo.  
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Per adulti, famiglie e gruppi. Dal 2016 la Fondazione ha iniziato a strutturare in modo efficace e permanente 
alcune attività a scopo educativo, culturale e ricreativo rivolte al pubblico di adulti, famiglie o gruppi organizzati 
aziendali e culturali. Le nuovo iniziative hanno dato subito risultati positivi. A fronte di una domanda sempre 
crescente da parte del pubblico “del fine settimana”, al fine di poter progettare, organizzare e realizzare le 
attività attrattive per questo importante settore di pubblico, la Fondazione ha integrato nello staff una nuova 
figura di Responsabile dei servizi educativi dedicata ad Adulti, famiglie e gruppi. 
Tanti i format creati che sono divenuti un punto di riferimento per il pubblico bergamasco e non solo: Un 
museo al mese, Discover Bergamo, il Campus estivo in Museo e tutte le attività speciali rivolte ai tesserati di 
Abbonamento Musei Lombardia. 
 
Anche nel 2021 il Campus estivo in Museo è stato tramutato in un servizio di attività culturali a sostegno dei 
CRE della città che, impossibilitati ad effettuare gite fuori Bergamo, hanno fruito del nostro servizio di visite 
guidate alla scoperta dei Musei della rete. Le attività si sono svolte sia nei musei che negli spazi aperti, in totale 
sicurezza. Numerosi i CRE che hanno aderito (1090 ragazzi della fascia 6-14 anni). 
 

Ad aprile 2021 è ripresa l’iniziativa Un museo al mese – Giunta alla sua sesta edizione la proposta è stata 
completamente rinnovata. Il calendario mensile che invita il pubblico a scoprire ad ogni appuntamento 
uno dei luoghi/musei della rete ha presentato tre nuove proposte: giochi da condividere con tutta la 
famiglia, percorsi teatralizzati (in collaborazione con Teatro d’Acqua Dolce), e speciali itinerari di visita. 
La nuova edizione di Un museo al mese non propone più attività separate e differenziate per adulti e 
bambini L’obiettivo è infatti quello di rendere queste attività non solo un’occasione di approccio più ludico 

alla storia e alla conoscenza del patrimonio, ma un’opportunità di incontro e condivisione dell’esperienza 
culturale tra generazioni diverse, di scambio e arricchimento tra grandi e piccini. 
 
Accanto al calendario di Un museo al mese sono state proposte nel corso dell’anno due diverse iniziative 
per riattivare la partecipazione dei visitatori:    

“Mai più senza Musei”: cinque appuntamenti pensati per riavvicinare il pubblico al Museo nella difficile 
fase della breve riapertura, avvenuta a febbraio.  

“Bergamo dall’alto”: una rassegna estiva strutturata in tre appuntamenti nel mese di agosto per invitare 
a ritornare nei musei a partire dagli spazi aperti e valorizzando le bellissime viste panoramiche di alcuni 
dei luoghi della rete: Torre dei Caduti, Campanone e Rocca. 
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15. UTENTI 
 
La rilevazione del pubblico e delle presenze viene effettuata quotidianamente grazie al sistema di biglietteria: 
oltre all’emissione del biglietto, il software consente di raccogliere dati statistici relativi ai visitatori.  
 
Tutta questa attività è stata sistematizzata e ottimizzata dal 2007, mentre la reportistica a fini statistici è 
divenuta più funzionale dal punto di vista della gestione dei dati dal 2017, ossia da quando è stata adottata 
Suite Museum, la nuova piattaforma di Trient Consulting Group per la gestione della biglietteria. Gli incassi e 
le presenze derivanti dalla vendita dei biglietti vengono registrati mensilmente nel registro corrispettivi e nel 
registro presenze. 
 
Per quanto riguarda il pubblico, possiamo rilevare che dal 2004 il Museo ha incrementato notevolmente il 
numero dei visitatori, contabilizzando nel 2018 il numero più alto mai raggiunto, con ben 153.000 presenze. 
 
 

PRESENZE VISITATORI DAL 2004 AL 2018 
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IL TRIENNIO 2019-2020-2021 
Il dato delle presenze si è mantenuto costante nell’anno successivo (2019) per un totale di 152619 presenze, 
seppur con un aumento sostanziale degli incassi derivanti dalla vendita di biglietti grazie all’introduzione dal 
2019 del nuovo biglietto a pagamento del Convento di San Francesco e del Museo della fotografia Sestini.   
 
Il 2020, pur aprendosi in prospettiva di crescita con dati di pubblico positivi nei mesi di gennaio e febbraio, ha 
conosciuto un ribaltamento delle statistiche a causa dell’emergenza sanitaria, registrando il 75% di visitatori 
in meno rispetto al 2019. Molto diverso è stato l’andamento del 2021: nonostante quattro mesi di chiusura 
da gennaio ad aprile, il dato complessivo delle presenze ha registrato una media del + 50% rispetto all’anno 
precedente. 
 
Il dato della Torre dei Caduti deve essere letto alla luce del fatto che è l’unico luogo della rete a rimanere chiuso 

per tutto il 2020. 
 

PUBBLICO: AFFLUENZA MUSEI - CONFRONTO 2019/2020/2021 
 

 

 2019  2020 2021  Variazione% 2020-2021 

Campanone 58735  15121 28361 + 47% 

Palazzo del Podestà 58735  15121 28361 + 47% 

Museo Donizettiano 3885  596 1136 + 48% 

Torre dei Caduti 1478  13 551  

Convento di San Francesco 20057  3023 6062 + 50% 

Rocca 9729  3116 5083 + 40% 

Totale 152619  36990 69554 + 47% 
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La profilazione del pubblico. Il sistema di biglietteria consente anche di conoscere il profilo del visitatore 
dei nostri musei per provenienza, genere, età. Il dato più significativo è quello che riguarda la provenienza in 
quanto il dato è raccolto sulla totalità dei biglietti emessi. Fino al 2019 il dato conferma che più del 50% dei 
nostri visitatori è rappresentato dai turisti stranieri e italiani provenienti da fuori provincia soprattutto per i 
Musei del polo di Piazza Vecchia, Rocca e Museo Donizettiano, che si caratterizzano per essere sia attrazioni 
per le viste panoramiche (Campanone e Rocca), sia percorsi espositivi con tematiche di respiro più nazionale 
o internazionale (Donizetti e l’opera lirica e il Rinascimento). Nel 2019 in netta controtendenza sono il 
Convento di San Francesco e la Torre dei Caduti con la presenza di visitatori della città e della provincia pari al 
50%. 
 
La rilevazione del 2020 e del 2021 riguarda un numero più limitato di visitatori rispetto a quelli del 2019. Ciò 
nonostante, a fronte di un netto incremento del pubblico locale e di quello proveniente da fuori provincia, si 
mantiene una sostanziale flessione nella presenza del pubblico straniero condizionata dall’emergenza 
sanitaria e dalle sue limitazioni.  
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Il profilo del visitatore rispetto all’età e al genere è parziale, compiuto sulla metà dei visitatori. Il dato risulta 
comunque significativo tenendo conto del numero totale su cui è compiuta la statistica: 70.204 per il 2019, 
14.796 per il 2020 e 28.844 per il 2021. 
 

 
 
Tra i dati quello che più interessa rilevare è sicuramente relativo alla fascia di età, dove si evidenzia dal 2020 
una netta prevalenza della presenza e partecipazione di un pubblico adulto tra i 27 e i 45 anni; questo dato 
conferma la capacità del Museo di coinvolgere un target di pubblico più giovane, attento all’offerta culturale 
proposta dal Museo e alla ricerca di un intrattenimento culturale di qualità. Questo dato è in linea con le recenti 
indagini svolte dal MIBACT sul fabbisogno culturale in Italia, che dal 2017 ad oggi individua in costante crescita 
il pubblico dei musei nella fascia 25-44 anni. 
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16. RISORSE ECONOMICHE PER L’ATTIVITÀ MUSEALE  
 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico di seguito riportato illustra i proventi e gli oneri dell’esercizio e consente di individuare i 

fattori economici che determinano l’andamento della gestione. La differenza tra proventi e oneri esprime il 

risultato economico raggiunto. Il conto economico riclassificato, confrontato con i dati dell’esercizio 2020, è il 

seguente: 

 

CONTO ECONOMICO 31/12/2021 31/12/2020 variazione 

Ricavi netti 176.661 93.878 82.783 

Proventi diversi 920.297 856.899 63.398 

Utilizzo riserva vincolata 201.181 156.505 44.676 

Costi esterni 504.863 379.700 125.163 

Variazione rimanenze -3.746 6.583 10.329 

Oneri diversi di gestione 90.684 107.186 -16502 

Altri oneri 30 27 3 

Arrotondamenti -1 1 2 

Valore Aggiunto 706.307 613.787 92.520 

Costo del lavoro 391.214 347.634 43.580 

Margine operativo lordo  315.093 266.153 48.940 

Altri accantonamenti 80.000 77.000 3.000 

Ammortamenti 236.079 191.244 44.835 

Reddito operativo  -986 -2.091 1.105 

Proventi finanziari 427 415 12 

Oneri finanziari     0 

Reddito di competenza -559 -1.676 -1.117 

Proventi straordinari      0 

Oneri straordinari     0 

Reddito ante imposte -559 -1.676 1.117 

Imposte 554 58 496 

Reddito netto -1.113 -1.734 621 

 

I ricavi netti ammontano a € 176.661,00 con una variazione positiva di € 82.783,00 rispetto all’esercizio 

precedente. Essi sono il risultato dell’aumento dei biglietti venduti nel 2021, circa il doppio rispetto al 2020. 

 

I contributi stanziati da Mibact, Agenzia delle Entrate e Regione Lombardia per ristorare gli enti culturali delle 

perdite subite hanno generato maggiori proventi per 63.398 €. Queste erogazioni insieme a quelle del Comune 

di Bergamo, dei Soci della Fondazione e all’importante contributo stanziato da UBI Banca a copertura perdite 

derivanti dai mancati incassi per il triennio 2021-2023, nonché insieme ad una significativa politica di 

contenimento dei costi, ha consentito di chiudere il bilancio d’esercizio con una perdita pari a € 1.113,00. 
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COSTI E RICAVI 

Di seguito vengono forniti prospetti pià dettagliati relativi al valore e ai costi della produzione. 

 

Ricavi per categoria di attività 31/12/2021 31/12/2020 variazione 

Biglietteria e abbonamenti 156.535 87.294 69.241 

Visite guidate e attività didattica 11.080 3.692 7.388 

Vendita bookshop 2.189 1.023 1.166 

Fitti attivi e noleggi 1.000 0 1.000 

Contributi 1.089.062 1.013.405 75.657 

Sponsorizzazioni    
Altre entrate 5.521 1.869 3.652 

Totale 1.265.387 1.107.283 158.104 

 

 

Ricavi per categoria di attività 31/12/2020 31/12/2019 variazione 

Biglietteria e abbonamenti 87.294 325.390 -238.096 

Visite guidate e attività didattica 3.692 33.285 -29.593 

Vendita bookshop 1.023 11.883 -10.860 

Fitti attivi e noleggi  4.485 -4.485 

Contributi 1.013.405 875.840 137.565 

Sponsorizzazioni  100.000 -100.000 

Altre entrate 1.869 13.045 -11.176 

Totale 1.107.283 1.363.928 -256.645 

 

 

Oltre all’aumento delle entrate derivanti dalla vendita dei biglietti, nella tabella di dettaglio dei ricavi si segnala 

un incremento del fatturato relativo alle attività educative, con una variazione di 7.388,00 € in più rispetto 

al 2020 e generato anche dalle visite estive da parte dei CRE centri ricreativi per bambini.  

 

 

Costi della produzione 31/12/2021 31/12/2020 variazione 

Oneri diversi e finanziari, imposte 85.340 101.659 -16.319 

Spese per il personale 392.112 347.784 44.328 

Spese godimento beni di terzi 1.239 1.549 -310 

Spese comunicazione e pubblicità 5.596 8.617 -3.021 

Consulenze e prestazioni lavoro 41.693 39.903 1.790 

Manutenzioni e contratti annuali  47.302 38.046 9.256 

Acquisti generali 152.646 130.791 21.855 

Presidio sale espositive 143.083 126.733 16.350 

Costi per progetti  74.580 13.964 60.616 

Servizi visite guidate e attività did. 9.222 4.644 4.578 

Canoni annuali software 30.786 27.498 3.288 

accantonamenti 316.079 268.244 47.835 

Totale 1.299.678 1.109.432 190.246 
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Tra i costi della produzione si rileva un aumento dei costi del personale per il reintegro della figura di 

Responsabile degli archivi e delle collezioni. Si evidenziano inoltre maggiori costi per progetti relativi alle spese 

di start-up (comunicazione, inaugurazione, pulizia) per l’apertura di Bergamo 900 non coperte da contributo e 

alle spese per la realizzazione della mostra fotografica dedicata a Tito Terzi, sostenute nel 2020 ma di 

competenza dell’esercizio 2021. 

 

 

Costi del personale 31/12/2021 31/12/2020 variazione 

Salari e stipendi 290.132 261.195 28.937 

Oneri sociali 76.287 66.225 10.062 

Trattamento fine rapporto 23.795 19.214 4.581 

Altri costi del personale 1.898 1.150 748 

Totale 392.112 347.784 44.328 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

Lo stato patrimoniale riclassificato della Fondazione confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 

seguente: 

 

STATO PATRIMONIALE 31/12/2021 31/12/2020 variazione 

Immobilizzazioni immateriali nette 
                               
285.066 312.671 -27605 

Immobilizzazioni materiali nette 585.246 377.845 207.401 

Partecipazioni ed altre immob. Fin. 
                                       
500  

                  
500  

                         
-    

Capitale immobilizzato 
                               
870.812 691.016 179.296 

Rimanenze di magazzino 25.821 22.075 3.746 

Crediti verso clienti 7.006 2.175 4.831 

Altri crediti 463.163 290.980 172.183 

Disponibilità liquide 559.308 378.608 180.700 

Ratei e risconti 15.306 33.844 -18.538 

Attività d'esercizio a breve termine 1.070.604 727.682 342.922 

Debiti verso fornitori 140.259 113.418 26.841 

Debiti tributari e previdenziali 12.843 8.532 4.311 

Altri debiti 55.991 51.232 4.759 

Ratei e risconti passivi 238.509 39.570 198.939 

Passività d'esercizio a breve 
termine 447.602 212.752 234.850 

Capitale d'esercizio netto 623.002 514.930 108.072 

Trattamento di fine rapporto 151.117 128.183 22.934 

Altri accantonamenti 177.000 77.000 100.000 

Passività a medio e lungo termine 328.117 205.183 122.934 

Capitale investito 1.165.697 1.000.763 164.934 

Patrimonio netto 1.165.697 1.000.763 164.934 
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Composizione patrimonio netto 31/12/2021 31/12/2020 variazione 

Fondo di dotazione 2.438.469 2.438.469 0 

Fondi vincolati 736.849 570.802 166.047 
Risultato gestionale anni 
precedenti -2008.508 -2.006.774 -1734 

Risultato esercizio anno in corso -1.113 -1.734 621 

Totale 1.165.697 1.000.763 164.934 

 

 

Anche nel 2021 la Fondazione ha mantenuto un sostanziale equilibrio economico e finanziario. Questo grazie 
al contributo di Fondazione Banca Popolare di Bergamo che ha interamente coperto i costi per la realizzazione 
dell’allestimento del nuovo museo Bergamo 900. 
I fondi vincolati, costituiti dall’accantonamento a riserva di contributi ricevuti a copertura di specifici progetti, 
hanno avuto un incremento pari a € 166.047,00 relativi agli investimenti di Bergamo 900 e alla creazione 
dell’Archivio fotografico digitale, generando un incremento del patrimonio netto della Fondazione. 

 
CONTRIBUTI 
Nel 2021 la Fondazione ha potuto contare sulla contribuzione del Comune di Bergamo e dei Soci Fondatori, 
oltre che dei contributi pubblici a fondo perduto ricevuti da MIBACT, Regione Lombardia e Agenzia delle 
Entrate per far fronte alle perdite derivanti dalle conseguenze dell’emergenza sanitaria. 
 

Contributi  anno 2021   

Comune di Bergamo 481.061 

  
Contributi soci c/gestione:   

CCIAA 10.000 

Fondazione Credito Bergamasco 5.000 

Fondazione UBI Banca Popolare di Bergamo onlus 30.000 

Fondazione Cav. Lav. Carlo Pesenti 30.000 

Atb 10.000 

Opera San Narno 10.000 

Siad - Fondazione Sestini 10.000 

Rulmeca 20.000 

Fondazione Legler per Storia Economica e Sociale  2.000 

Provincia di Bergamo 10.000 

Confindustria Bergamo  10.000 

Odissea srl 20.000 

Totale contributi soci conto gestione 167.000 

Altri contributi  

Utilizzo riserve per investimenti pluriennali 201.181 
Ristori c/esercizio Covid (Mibact, Regione Lombardia, Agenzia 
Entrate) 109.568 

Siad - Fondazione Sestini per Museo Fotografia 67.926 

Contributi attività varie 9.598 

Contributo Ubi banca 85.000 

Contributi 5 per mille 144 

Totale contributi anno 2021 1.121.478 
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La Fondazione ha inoltre potuto contare sul contributo di Fondazione Banca Popolare di Bergamo 
Onlus per i costi di realizzazione del progetto Cantiere 900 e sul contributo di Siad - Fondazione 
Sestini a copertura delle spese del progetto dell’Archivio fotografico digitale. 
I mancati incassi derivanti dalle attività di biglietteria, dati ancora fortemente condizionati 
dall’emergenza sanitaria, sono stati coperti dal contributo straordinario di UBI Banca che per coprire 
il disavanzo generato dall’assenza di pubblico ha stanziato un contributo di € 260.000,00 a 
copertura ristoro delle suddette perdite per il triennio 2021-2023. Di questo contributo la quota 
utilizzata per il 2021 è pari a € 85.000,00. 
 

Contributi 2021 Cantiere "900"   

Fondazione Ubi - Banca Popolare di Bergamo onlus 

                             
275.859  

Totale contributi 2021 Cantiere 900 
                             
275.859 

 
  

Contributi 2021 per progetto Archivio fotografico digitale   

Siad - Fondazione Sestini 

                               
91.369 

Totale contributi 2020 Archivio fotografico digitale 
                               
91.369  
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